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MMATICO 
wi renma 
ece. LE ARMI DEI PARTITI 
per soropei. L'inchiesta va considerata altresì come 
te atto politico d’un partito; che, cercava con 
Baimiieo P.oi questo mezzo di abbattere il partito a lui 
sandri, Ax rà avverso: ed assumere, come prevalente, la 
Nera, dI direzione del governo. Tutte le ipocrisie 
dnque: cont colle quali si cercasse di nascondere que- 
Mia dicetta col sto. fine principale dell’inchiesta cadono di 
-3 resi , fronte al fatto che, se ne togliamo appunto 
due giornali o tre che si ritrassero da 
HIGIDA quel sudiciume che si svolse per più giorni 
aio e solo sy. dinnanzi al pubblico, tutti gli altri ne fe- 
Pabfrica da cero una quistione di partito. Noi non sap- 
oglio piamo se dietro le quinte vi farono dispa- 
No la balla A, reri, proteste, ripugnanze. In pubblico non 
AA SR si fecero palesi ed 'l partito fu solidal- 
Mali i rosso, mente impegnato. 
Va Ora non è inutile il dimandare se, come 
$8* atto politico, fosse ben inteso e potesse. 
5 avere le conseguenze che gl’iniziatori del- 


l'inchiesta se ne aspettavano. 

E, largheggiando, vogliamo ammettere 
che fossero veramente persuasi di poter 
provare futti i fatti su cui quell’inchiesta 
doveva svolgersi; ma anche in questo caso 
è evidente che il risultato sarebbe stato 
così meschino da non poter competere col 
danno certo che il partito accusatore si 
tirava addosso colla sua denuncia. 

Questo partito ha pensato seriamente 
all’impressione. morale. che nel pubblico, do- 
veva formarsi, vedendolo sussidiato da certi 
testimoni, dei quali nessuno avrebbe creduto 
veder la faccia nell'aula legislativa; veden- 
dolo accomunato in certo: qual modo . con 
atti che fanno ‘ribrezzo alla gente onesta? 
Non. ha pensato questo partito. che, quando 
si vede la mano della giustizia stendersi 
sugli autori del furto delle carte private 
dell'on. Fambri, se, questa mano sì arre- 
sta per altri, non si arresta però il giu- 
dizio del pubblico, it quale facilmente può 
coinvolgere tutto il partito in quel fatto 
che, qualunque sia il servizio abbia reso 
o se ne sia sperato, nessuno oserebbe 
dire: mi vanto d’averlo commesso? 

Un partito politico serio che abbia una 
giusta idea delle diflicoltà che circondano 
il potere non discenderà mai, con tanta 
leggerezza, come ha falto la sinistra, a 
scuoterne le basi, gettando il discredito 
su tutti e su tutto, perchè questo partito 
non dovrebbe ignorare che la stessa mal- 
dicenza che esso può esercitare contro 
gli altri; sarà rivolta e più feroce contro 
lui, massime se avrà mostrato d'avere 


allorquando 


nella vostra camera. .Si spediscono in t 


Nuovità in mosaici di Firenze 


Regno contro vaglia postale di Lire 20. 
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IGIENE E MEDICINA 


L’ Idrofobia 


Fra i tanti generi di morte da cui a. ogni 
tratto è minacciato ogni povero galantuomo , 
il più terribile, il più crudele, il più spaven- 
toso è quello di morirè arrabbiato... A. questo 
solo pensiero un brivido di raccapriccio corre 
per le ossa, 

Che cosa non si è «detto; che cosa non siiè 


rabbia canina? Eppure — dolosa confessione ! 
— le nostre cognizioni intorno a siffatto ar- 
gomento sono presso a poco al medesimò stato 
in cui trovavansi duemila anni sono. Tutto è 
mistero, tutto è negativo, tutto è sconfor- 
tante; è un problema’ancora: intatto che sta 
perenzemente dinnanzi agli scenziati ,. e che 
questi si tramandano insoluto, di generazione 
in gènerazione. 

Quando non si avesse una fede illimitata, 
incrollabile, nei progressi della scienza, l’animo 
sarebbe: invaso! da un doloroso scoraggiamento 
dinnînzi a tanti risultati negativi. A. nulla con- 
dussero . le* ripetute. sezioni anatomiche ; gli 
esami chimici i più accurati, leSpiù diligenti 
indagini mieroscopiche ; ma dove la delusione 
giunse: al \colmo si è negli svariatissimi trat- 
tamenti curativi che si tentarono su quegli in- 


scritto ;che: cosa non sì è tentato; contro: la, 
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di Sardegna -e nella brigata Cuneo, e veniva 
promosso a luogotenente sui primi del 1831. 
Ottenute le demissioni, in seguito ai rivolgi-. 
menti politici di quel tempo passò in Francia - 
e quindi nel Belgio, dove prese servizio nella 
legione straniera. Ma, liberata in breve quella 
nobile terra ,, lasciò tosto la legione unita- 
mente a suo fratello Giacomo. 

Di là si recò a militare con Don Pedro di 
Braganza contro Don Miguel in Portogallo, è fu 
‘nominato capitano nel reggimento di fanteria 
leggiera che si intitolò della Regina. Si distinse 
nella difesa di Oporto e in vari combattimenti, 
segnatamente nella celebre battaglia di Aspi- 
cieira. . ati 

Terminata la gurra in Portogallo, andò a come 
battere anche in Spagna per la libertà sotto 
le bandiere dei Cristini. In breve tempo diventò 
colonnello ed operò prodigi di valore a capo dei 
cacciatori d’Oporto. Basti per tutti il fatto di 
Barachina nel 1839, di cui riproduciamo te- 
stualmente dal. citato libro la narrazione: 


Egli stava accantonato co’suoi cacciatori in questo 
piccolo paese della‘Bassa Aragona, quando, tradito 
dalle autorità municipali del villaggio, nel cuore della 
notte gli piombano improvvisamente addosso da 
200) faziosì carlisti, i quali, sorprese; uccisè 0 di- 
sperse le, sue prime! scolte, penetrano nel villaggio, 


iegarono ventate, saranno messi:da parte; sarà Llempo 
sereno quando i galantuomini di destra è 
di sinistra non, oseranno stimare disonesti 
nella Camera quegli individui cui fuori 
dell’aula' sono disposti a stringere la mano 
come a persone d’illibata onestà. Sarà, 
finalmente; tempo. sereno, quando gli ila- 
liani si persuaderanno bene. che adope- 
randosi tutti a scegliere a loro rappre- 
sentanti ‘delle persone onorate, non ne può 
conseguiré che il risultato-di tutte queste 
elezioni sia una corporazione, di. birbanti. 

Noi non esitiamo a dirlo, dal lato del- 
l’incorruttibilità. per mezzo del-denaro, 
slimiamo la nostra Camera superiore forse 
a tutte le Camere del mondo. Non par: 
liamo degli Stati Uniti, d’ America. dove 
non havvi che il generale Garibaldi a 
scorgere il migliore dei mondi . possibili; 
ma in nessun’altro’ Parlamento “comé in 
quello, d’Italia si vedranno. così pochi uo- 
mini addetti. agli. affari e. quindi, così poco 
tentati dal lato della cupidigia. Un’ con- 


attinenze come quelle) che si ‘sp 
in questo processo. 

La Regìa nòi l'abbiamo combattuta an- 
che perchè, per la natura speciale di que- 
ste operazioni finanziarie; sono facili i so- 
spetti, per quanto ingiusti éd infondati. Che 
questi sospetti siano dunque sorti, non sa- 
remo noi a maravigliarne perchè li abbiamo 
preveduti; ma quello che impossibile ‘era 
a prevedersi è la leggerezza d’un partito 
politico che mette innanzi il suo capo ad 
annunziare rivelazioni che. non è in ‘caso 
di fare, a promeltere prove che non può 
dare; e ad'innalzare, in una parola; un 
edifizio preannunziato importantissimo sui 
si dice. che corrono sulle bocche degli 
sfaccendati nelle piazze, o nelle conver- 
sazioni sbrigliate che si tengono dopo il 
pranzo fra il zigaro ed il caffè. 

Il partito della sinistra e la stampa po- 
litica che acconsenti di tenergli dietro in 
questa poco gloriosa impresa, hanno ri- 
chiamato alla mente, di coloro pei quali 


a mente calma gli opisodi di quest’ultima 
deplorabile campagna, Ubvrd giudicare la 
sua condotta e non potrà assolverla. In 
questi giorni è inutile cercare a lei quella 
calma: se poniamo mente a chi ne esprime 
le opinioni, essa, quanto più si è sentita 
mancare il terreno solto i piedi, di altret- 
tanto si è affondata in quella violenza di 
declamazioni, sotto la quale sperava forse 
di mascherare la fallacia. delle. promesse 
che aveva fatte; ma verrà il momento im 
cui dovrà, dire e riconoscere che la sua 
condoita fu deplorabilmente falsa ed an- 
tipatriotica. 

Le sue accuse sulla compartecipazione 
illecita di alcuni deputati nella Regia, le 
insinuazioni che dai banchi della sinistra 
furono fatte per riguardo all’ altentato 
Lobbia, i modi, finalmente , coi quali. si 
osò cercare prove a carico di presunti 
colpevoli, sono altrettanti fatti che rica- 
dono sulla sua testa e |’ allontanano da 
quella meta, per avvicinarsi alla quale, 


non andò perduto |’ ammaestrà © |:non si è esitato priro questa pagina la materia lo accettiamo per..i a irgAla, sica arm, derngira la 


discende dalle passate età, quello che \Fo- 
scolo diceva de’ suoi concittadini al mo- 
mento in cui, caduto il grande Napoleone, 
gli italiani, che furono dalla fortuna chia- 
mali. a mostrarsi nomini, si mostrarono 
così miseramente bambini. 

« Gl’italiani, indiavolati dalla discordia 
calunniatrice, loro fatale divinità avita, 
paterna e. materna; che li seguo e li se- 
guirà perpetuamente, e rimarrà eterna 
eredità, temo, a tutti-i nostri nepoti » 

«E tutti si sono date mazzate da orbi, 
senza distinguersi l’ un l’altro, nè avere 
pietà, d'amici e di cittadini, e adesso an- 
cora non sanno dove si siano. Ma io so 
dove siamo e dove saremo. Saremo gli 
iloti delle nazioni europee e bene ci sta » 

Dio. disperda la-fumesta predizione, ma 
confessiamo però. esservi terribilmente del 
vero nella pittura che Foscolo fa del no- 
stro carattere politico; confessiamo che 
solto l'egida dell’alta sua autorità si po- 
trebbe quasi ripetere, a. carico di molti 
oggidì e di quella parte del pubblico troppo 
frivolo specialmente, sulla cui bocca si 
trova la diffamazione perenne ed universale 
ed il ritornello di—tutti ladri—-il giudizio 
clvegli dava dei suoi contemporanei: « pan- 
« demonio d'imbecilli politici, vigliacchis- 
« simi, urlanti, calunnianti , inscienti di 
«ciò che vogliono, ed infine nulla fa- 
c cienti. » (1) 

Deve venire il quarto d'ora .di resipi- 
scenza per tutti, e per la sinistra non può 
tardare quel momento, in cui, riandando 


parte di chiunque si. vuole. Così questa 
nostra Camera valesse nel resto. Così fosse 
sobria, nelle parole, determinata negli atti, 
sicura nella sua» condotta. politica come 
è onesta questa Camera, che, agli occhi 
del mondo, per ispirito, di, parte, si volle 
far passare come:una sentina d’immoralità. 


di vergogna nella vifa parlamentare ita- 
liana. Bisogna pronunciare la parola per- 
chè serva di ammaestrameuto: non tutte le 
armi sono buone ed anche nella lotta po- 
litica vi sono le: armi. proibite. Proibite 
dal buon senso, dalla convenienza, dall’o- 
nestà; proibite ancor più dal bene inteso 
interesse di chi è tentato di adoperarle. 

Il tempo è galantuomio e per quanto 
il popolo italiano sia pur troppo, anche 
un po’ stupidamente, inclinevole a credere 
tutto il male che del prossimo gli si dice, 
che finisce ad essere male di -lui, pure 
non potrà a meno di rinsavire di fronte 
all’evidente vacuità delle accuse e princi- 
palmente di fronte alla mancanza assoluta 
‘di corrispondenza fra l’entità dello stesse, 
quand’ anche sì avessero potuto provare, 
ed il discredito morale e generale che 
volevasene dedurre, e sarà forse condotto 
a chiedere chi siano gli accusatori. E 
quando troverà che questi sono un par- 
tito non potrà raccogliere molta fede in- 
torno ad. esso. 

Post ‘nubila Phoebus; e se havvi qual- 
cuno che abbia diritto ad un po’ di tempo 
sereno sono certamente gli italiani che 
delle lordure passate devono essere. ter- 
ribilmente ammorbati. E sarà tempo sereno 
quando potrà dirsi passata invincibilmente 
nella mento di tutti i partiti politici la 
persuasione che non è decente lo spen- 
dere un quarto d’ogni: anno a discutere 
se. si è galantuomini o matricolati birbanti; 
sarà tempo sereno, quando in tutti (puesti 
partiti gli uomini eccessivi che ricorrono 
alle armi proibite, quali sono le accuse ay- 


sione questi si è lanciato dal letto, e brandite le 
armi, corre per uscir dalla casa 6 (rovarsi colla 
sua gente; ma giunto alla porta, gli si allaccian 
nemici. Serratala in un baleno, la sbarra, e quindi 
esplora per un momento la casa; si getta da una 
finestra, e attraversando le vie fra nemici ed amici, 
chiama a sè un giovinelto ardito trombettiere, gli 
fa intuonare la chiamata di comando, nè fa desi- 
stere fino .che non vede raccolti attorno a sè, presso 
la chiesa del villaggio, ove si è condotto, circa 500; 
dei suoi cacciatori e 40 cavalieri. Con questo pu- 
gno d’uomini si precipita sui faziosi, li carica nelle 
contrade, li sloggia dalle case ove’sono penetrati, 
e disperatamente battendoli in ogni direzione, rìe- 
sce a far prigionieri più di 40' carlisti ed a fagare 
il resto in pieno disordine per le vicine campagne. 


—————ilMieie—__ — 
GIOVANNI DURANDO 


Quando il generale Giovanni Durando, nello 
scorso maggio, venne immaturamente rapito 
alla patria ed all’esercito, noi ci siamoconten- 
tati. di rendere omaggio alla sua memoria, 
senza tesserne una lunga ‘biografia. Eravamo 
certi che ciò sarebbe stato fatto da qualcuno 
più di noi esperto conoscitore delle cose mi- 
litari e perciò meglio in. grado di profferire 
un giudizio sulla carriera militare di quel va- 
loroso. ci 

Nè ci siamo ingannati. L'autore del lodato 
libro sulla: guerra del 1866 ha testè pubbli- 
cato. per le stampe alcuni Genni biografici su 
Giovanni Durando (Firenze, tip. successori Le 
Monnier). In essi è compendiata la vita del 
prode generale, nè-sono narrate le gesta, enu- 
merati i servizi resi al proprio pacse ed alla 
causa della libertà. > 

« Dire (sono. parole dell’ opuscolo) «quanto 
fu-intemerata, operosa e. proficua al.suo paese 
la vita: di. questo illustre italiano: è un render 
giustizia al merito, è un proporre ai, contem- 
poranei ed ai posteri un nobile esempio di virtù 
cittadine e militari, il cui pregio, se fu mo- 
destamente da lui ‘nascosto durante la vita, 
deve rifulgere ora a benefizio della nostra pa- 
tria in generale e del nostro esercito in par- 
ticolare. » 

Giovanni Durando incominciò di buon’ora a 
combattere per la libertà. Ammiesso nelle guar- 
die del Corpo della Corte di Torino, nél 1826 
era sottotenente. ‘Passava quindi nei Cacciatori 


Col trionfo dei Cristini si chiuse la guerra 
di Spagna nel 1840. Sciolti i suddetti Cac- 
ciatori, Giovanni Durando si ritirò: dal sepvizio 
e continuò a soggiornare ìn Ispagna, finchè 
compromesso in un tentativo rivoluzionario a 
Barcellona, ch’ egli aveva mal giudicato, ri- 
parò in Francia. _ 

Questo primo: periodo” della vita militare del 
generale: ‘Durando porge argomento ad una 
seria considerazione dell’ estensore dei’ Cenni 
biografici, vale a dire che male si apporrebhe 
chi credesse che così quell’ egregio. soldato , 
come. gli altri italiani che in quel tempo 
combatterono all’ estero; vi fossero tratti da 
solo amor di ventura o. dalla necessità del 
pane quotidiano. Essi vi furono. spinti da no- 
bile desio di gloria e, di servire la causa. della 
libertà, e.lo scrittore deicenni ne cita a prova 
il seguente fatto: 


Nel marzo del 1837; poco più che. 500 caccia- 
tori d’ Oporto. insieme a. scarso numero di spa= 
gnuoli , dopo aver bravamente difesa la-posizione 
del Bruch,.già da noi menzionata, contro grosse. 
bande di faziosi. Carlisti, comandati dal feroce. 
guerrigliero Mosen-Bent; cadono estinti sul campo 
del combaltimento in parte, ed in parte vengono 
fatli prigionieri. Fra questi sono un luogotenente 
Grillo, di Genova, ed un luogotenente Balli, di 
Parma. Condotti innanzi al crudele guerrigliero, 
questi li pone nell’ alternativa. o di prendere ser- 


(1) Epistolario. 
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morabili. Alcuni antichi scrittori ne fan cenno 
di passaggio nelle loro opere. Il primo. però 
a parlarne di proposito fu Cornelio Celso, il. 
quale dopo aver. accennato al morso del cane 
rabbioso, e.dato l’ottimo precetto di bruciar 
tosto col, fuoco la parte lesa, vien fuori dap- 
poi con un SouAIgiA così, strano, da porsi in 
pratica nei casi di. rabbia confermata.,. che. 
davvero io non. so, resistere alla tentazione di 
riportarlo. E acciocchè qualcuno, tra .i, lettori. 
non sia tentato di- saltare, a. piè, pari la. cita- 
zione del: testo originale (come. era solito, fare, 
Alfieri, prima ch'egli si accingesse. sul. serio. 
a studiare.il latino), ricorrerò alla volgariz- 
zazione, di. Celso, fatta. da quel forbito scrittore, 
che, fu il. professore : Del. Chiappa, di, Pavia,: 
‘« Solito.è.da questa, ferita, se, poco vi sì, è 
riparato, venirne il terror dell’ acqua, detto, 
nel. parlar. greco idrofobia. Sorta. di malore 
orrido e miserando, nel. quale l’ infermo è in- 
insieme crucciato e, dalla, sete..e.. dal, terror 
dell’acqua :: per, cotai, malati picciola speranza 
v' ha, Ma.tuttayia unico, rimedio si, è. in, una 
piscina; da, lui. non disnzi, veduta, all’ impensata ; 
gittarlo, e, se. non... al, nuotare, scaltrito, ora 
lasciare; che, caduto, al fondò ei. beva; ora, ri- 
trarlo fuora;:,e se.ne. ha l’arte., talora. cac- 
ciano in, basso,, acciocchè. anco. contro, sua, 
voglia di. acqua, si sazi : imperocchè in si fatto 
modo, si viene. a. cessare, e la sete ad un tempo 
e lo. spavento, dell’acqua, Ma. altro. pericolo. |, 
s’ incontra, ed è che un,corpo debole, ;peno: 
somente agitato e commosso, mon ; venga in 
fredda acqua assalito da distendimento,.; di 


accuse che sentiamo tuttodì ripetere contro la 
medicina e i medici: quasi fosse colpa di que- 
sti ultimi se un fitto velo copre tuttavia mol- 
tissimi fatti e questioni importanti. Quando 
vediamo uomini eminenti per: senno, per in- 
gegno, per posizione sociale, i quali nel solo 
scopo di sciogliere un dubbio, di appurare un 
fatto, di rischiarare un punto, oscuro, non esi- 
tano minimamente a porre in gravissimo ri- 
schio, la vita — e la medicina conta centinaia 
di siffatti gloriosi esempi — non. è più lecito 
il dubitare dei, progressi della scienza, nè si 
può coscienziosamente far carico a’ suoi cul- 
tori se intorno a molti problemi tra i più ar- 
dui e vitali non si è ancor pronunciata l’ul- 
tima parola. E oggi meno che mai hanno ra- 
gione di esistere cotali accuse, oggidi in cui 
si è centuplicato e fatto gigantesco quell’ ar- 
dore febbrile delle indagini, quello. slancio 
della ricerca non. mai stanco, non maiesazio, 
che, gli, antichi simboleggiavano nel cuor di 
Prometeo, eternamente sbranato,, e. nella. sete 
di Tantalo non mai estinta. 

La scienza ha i suoi eroi, come i suoi mar- 
tiri; e se non temessi di deviar troppo. dal 
mio tema, potrei agevolmente. dimostrare come 
molti scienziati, grandi quanto modesti, ove 
fossero degnamente stati conosciuti, avrebbero 
a buon diritto meritato l'ammirazione e la ri- 
conosc: nza del mondo, assai più di certe ce- 
lebrità ‘cui. gli uomini hanno, sollevato sopra 
altri piedestalli. 

Ma. torniamo al nostro argomento, 

L’idrofobia fu conosciuta, da. tempi imme- 


felici, ai quali col morso venne inoculato il 
veleno rabico. Dai salassi generosi ai più ener- 
gici eccitanti, dall’oppio alle correnti elettriche, 
dai più blandi rimedii ai più potenti veleni , 
tutto venne; senza frutto sperimentato; € quando 
i barattoli, del. farmacista furono esausti , si 
chiamò a contribuzione il vecchio e .il nuovo 
mondo,. sperimentando, l’ haschich,. con cui si 
inebbria: 1° Orientale ,, e. il curaro., col. quale 
l' indigeno d’ America-avyelena. le. sue. freccie 
mortali. Che più? Facendo un? applicazione 
scientifica di quel detto volgare, che un dia- 
volo ne. scaccia un altro., si tentò, ma pur 
sempre. inutilmente ,. persino il morso della 
Vipera, 4 

E.in mezzo a questi infruttuosi, tentativi , 
non mancarono gli eroi della scienza. L’egregio 
professore Alfonso Corradi, in un’ accuratissima 
| relazione, indirizzata ‘al ministro della pubblica 
istruzione, sullo stato dell’ igiene pubblica in 
Italia, e sugli studi, fatti in proposito in questi 
ultimi. tempi, dopo. aver accennato alla parte 
importante: che ebbero. gl’italiani nello studio 
di questa terribile malattia, narra come sul 
principio di,questo secolo , il prot. Rossi di 
Torino, a dilucidare. un, punto; controverso , 
ciuò se la rabbia, fosse ;trasmissibile da. un 
domo ad, un altro coi liquidi, dell'organismo , 
innestava sopra sè. stesso la saliva ed il sangue 
duomo arrabbiato : e, poco dopo, Valli e Sacco 
ripetevano l’arditissima prova. . 

Questi fatti, che tornano a grandissimo onore 
della scienza e de’ suoi cultori, dimostrano 
fuma volta di più qual valore si abbiano certe 


nervi. Il che acciocchè non intervenga, vuolsi 
dalla. piscina farlo immantinente passare en» 
tr’olio caldo. » 

Non si dura fatica a credere che. questo 
stranissimo metodo di cura non avrà salvato. 
alcun. infermo; anzi, se il consiglio. di. Celso. 
venne, seguito un po’troppo.alla, lettera, du- 
bito; fortemente. che più d’uno. invece. di mo: , 
rire arrabbiato, sarà. morto annegato nella 
piscina, o, abbrustolito entro l'olio caldo, — 
Questo. consiglio. però. riposa, sulla. falsa cre- 
denza, non affatto, scomparsa, a’ di nostri; che 
tutta l'essenza, della. malattia. consiste nell’or-. 
rore. delle, sostanze liquide. Di qui. venne.al- 
tresi il nome di idrofobia, denominazione che. 
per; vecchia, abitudine,» seguitiamo; ad. usare, 
:ma;che, è affatto. impropria, siccome, quella 
) che. ricorda un. fatto che. non è. costante in. 
; tutti i casi, cioè: l’avversione. all’ acqua;; av 
; versione,. la, quale. del. resto può. riscontragsi; 
in molte altre malattie che, non. han. punto a 
, fare colla, rabbia. canina. , 
|: Del pari.infondata, è la. credenza «che la 
mancanza, dell'acqua. sia la. vera causa che, fa 
nascer.la rabbia nei, cani. Come è ancora-un 
» mistero il, modo; d'agire del. veleno. rabido; 
così, sconosciute. ci sono le circostanze nelle 
quali. esso. si produce. Anche. qui. si emiseror 
non poche ipotesi, che, non; vennero ancora 
confermate, dai. fatti; i 

Fuvyi chi suppose. che la rabbia: si. svilup: 
‘ passe, di... preferenza ‘in. quei. cani. che. nom 
| han, modo. di. soddisfare a certi. estri, .che nele; 
-l’uomo si direbbero animaleschi: e tale-opi» 


questi prodi ufficiali, preferi- 
scono la morte allo spergiuro della loro bandiera, 
che se non è quella del proprio paese, è però 


ì; È E ! 
© di essere fucilati sull’istante. | 


quella della libertà. Intrepidi camminano al sagri- f 


Vita con animo sereno ed altiero, 
perchè altieramente forti, altieramente liberi, e 
italiani. Non è da simili sentimenti che sono ani- 
mati soldati di ventura, e chi li pratica a costo 
della propria vita, può dirsi un eroe, 


Giunse finalmente il tempo it’ cui il gene- 
rale Durando, fattosi espertissimo delle cose 
militari, potè consacrare la mente e-la spada 
all’indipendenza del proprio paese. Egli entrò in 
campagna nel 48 a capo di 10,000%uominî di 
truppe pontificie. Malgrado gli ordini contrad- 
dittorii che gli venivano da Roma, l’operà sua 
fu utilissima e tutti ricordano le due gloriose 
difese di Vicenza. Nel 49 militava colle truppe 
di Re Carlo Alberto, e sé in quella bréve ed 
infausta campagna ebbe avversa la fortuna; 
ciò malgrado non venne meno in lui il valore. 


Lo troviamo poscia comandante della divisione | 


militare di Novara e poscia di quella' d’Ales- 
sandria ; più tardi prese parte alla spedizione 
di Crimea a capo della 1° divisione. 


Nella guerra. del 59, scrive l'autore dei Cenni, 


4 


| 


i signori capi-traffici in yia 


bisca il riprodursi per 1’ avveni i 
inando le pene ai contravvi 

invita il signor direttore dell à far prati 

care un’ inchiesta sul caso le; onde ricono- 

scere se la pubblicazione fatta " Gazzetta di 


-se per raccogliere le firme venne fatto uso di ma- 
lizia o di pressione; e.ciò a fine di potere, a se- 
conda delle risultanze dell'inchiesta medesima, con- 
dretare la deliberazione da prendersi... 

In pendenza dell’ inchiesta, il signor direttore 
dell'esercizio è invitato a mettere in avvertenza i 
n Yia riservata, affinchè il 
fatto avvenuto nella stazione di Milano non abbia 


| a riprodursi in altre stazioni è în altri uffici della | 


Società. 
I direttore, generale 
u Hovx. 

Nessuno potrebbe contestare la perfettà as- 
sennatezza e prudenza di'questa' deliberazione, 
colla quale sì tende'ad impedire! che un qualche 
capo d'ufficio, che sia: capo: ameno nello stesso 
tempo; obblighi i suoi dipendenti a fare. una 


Durando:non ebbe preclare occasioni di compiere | dimostrazione politica a cui ripugnano. Eppure 


gesta di alta importanza, ma i suoi veraci. talenti 


ha destato î clamori d'una certa stampa. Ma 


e cognizioni militari, e la solita forte tempra del | che' cosa mon ha' mai biasimato e lodato quella 


suo carattere gli furono propizi per poter ren- 
dere segnalati servigi nelle difficili contingenze, 
nelle quali l’avversa sua stella non mancò di av- 
volgerlo. È 


E di mirabile sangue freddo diede . prove 
sovratutto alla battaglia di S. Martino ; dove 
malgrado l’irrompere di forze superiori tenne 


stampa, pet farsi maràviglia: di quello che bia- 
sima e loda in adesso? 


— e 
LA: QUESTIONE FRANGO-BELGA 


Si leggé nell’Univers del 12: 
La stampa ufficiosa ripete da alcuni giorni che la 


fermo e non abbandonò il posto, locchè avrebbe | controversia franco-belga è terminata con' soddisfa- 
potuto far volgere ben altrimenti le sorti della | zioné di entrambe le: parti Le nostre informazioni 


© giornata. 


particolari vanno d’accordo con quelle della stampa 


Terminata la compagna del4859, comandò.| ufficiosa, almeno per ciò che concerne la soddisfa- 


le divisioni di Torino e di Parma. Tenne i 
grandi comandi: di Napoli e di Milano e con- 
servò quest’ultimo fino alla guerra del 1866. 
La sua condotta nella battaglia di Custoza è 
troppo nota e recente per aver duopo di ve- 
nir ricordata. Ritornò poscia al Gran co- 
mando di Milano e da ultimo fu nominato pre- 
sidente del. Tribunale Supremo di guerra. 


zione del' governo francese: sé il governo belga è 
altrettanto soddisfatto, dobbiamo. credere ‘che: sia 
di facile contentatura. 

La fine della controversia è quale, d'altronde, 
l'avevamo indicata. fin da principio; Il ministero 
liberale; di, Brusselle. aveva commesso un, errore di 
cui doveva subire le conseguenze; il governo fran- 
cese ne approfittò 'assàî abilmente e legittimamente, 
é non ci duole, ‘per. nostro. conto, di vedere al 


Giovanni Durando possedeva. in altissimo | fempo stesso colpiti i despoti liberali del Belgio e 


grado le viriù militari, il coraggio, il sangue 
freddo, la perspicacia, la costanza. Lottò spesso 
colla sorte poco propizia, ma' ben si può dire 
chie di un generale siffatto sarebbe andata su- 


sventati gli intrighi della Prussia, che mal si ce- 
lava dietro il sig. Frère-Orban. ù 

Pare certo che l'Inghilterra. e l’Austria fecero 
intendere al presuntuoso autocrata di Brusselle, 
che aveva interesse ad abbassar «le armi dinanzi 


perba qualunque nazione. In Italia il giudizio | alla Francia. Il governo imperiale, più tenero della 


della storia gli assegnerà il posto che merita, 


sostanza che delle apparenze, avrà i maggiori ri- 


ed il libro da noi annunziato è già. un atto | guardi possibili pel vinto. Il sig, Frère potrà dire 


di giustizia. verso la. memoria di uno. degli 
uomini che maggiormente. cooperarono a li- 
berare il nostro paese. dal giogo straniero. 


ee Sem nana 
‘LA LIBERTÀ DELLE OPINIONI 


L’ Amministrazione delle strade ferrate del- 
l’Alta Italia ha nel seno del suo Consiglio esa- 
minata una questione gravissima , quella cioè 
se debba essere permesso di aprire negli uffici 
da lei dipendenti. sottoscrizioni che lianno un 
carattere politico. 

Ecco l’estratto delle sue decisioni : 


Seduta n. 13 dell'8 giugno 1869. 


Alcuni amministratori fanno presente al Consiglio 
come essi siano stati dolorosamente impressionati 


di nulla aver ceduto, giacchè non vi fu cessione 
di strade ferrate. Le società bélghe rimarranno 
proprietarie delle loro linee. Ma in realtà, il go- 
verno belga avrà fatto importanti concessioni. Ed 
ecco in qual modo: 

Ora non, si tratta più d’una sola: strada, ma di 
tre grandi strade, anzi della strada centrale, che 
appartiene alla Società del materiale delle strade 
ferrate belghe. Nessuna vendita, ed è per ciò che 
il signor Frère ha l'apparenza di nulla cedera, ma 
cessione dell’esercizio, ed è tutto ciò che il governo 
francese può desiderare. Comiè' risultato definitivo, 
la Francia pot'à entrare nel Belgio por tre strade 
invece d’una sola: Dal punto di vista commerciale 
ed economico, il solo che sia posto ufficialmente 
in evidenza, il vantaggio è considerevole; dal 
punto di vista militare..... .il signor di Bismark do- 
yeva desiderare ben altro. 

Crediamo esatts queste informazioni che, senza 


dal fatto che nella sottoscrizione apertasi nella { dubbio, vanno un po” oltre ciò ‘che sì conosce, ma 


Gazzetta di Milano pel pagamento della multa 
inflitta dal tribunale correzionale di Milano ai re- 
dattori del Gazzettino Rosa, figurimo alcune liste’ 
d’ impiegati della Società, classificati’ per ufficio e 
per rango sotto le intestazioni di Stazione Centrale 
di Milano, Agenzia di città, Scalo merci, ecé. 


che saranno confermate dai fatti posteriori. Ecco 
quale è la soluzione alla quale: si riuscirà più 
0 meno direttamente e palesemente, esarebbe pos- 
sibile che questa: soluzione non fosse che un avvia- 
mento ad un’altra più radicale. Non siamo lontani 
dalla data fissata per la denunzia ed il rinnova- 


mi 


La compatibilità fra il mandato di ti 


Il‘Consiglio unanime, se da una parte intende | mento del gran trattato di commercio esistente tra 
sia rispettata la libertà individuale di opinioni 6 | la Francia ed il Belgio, I belgi prevedono che il 
di azioni nei singoli impiegati, non può ammettere | governo francese vorrà approfittare di quell’occa- 


LA. SITUAZIONE IN FRANCIA 


Il messaggio dell’ imperatore Napoleone II 
al Corpo legislativo. dà soddisfazione al pro- 
gramina del terzo partito su futli i 
uno, cità Ja ris 
le funzioni di ministro equivale alla rispon 
bilità individuale dei ministri din:nzi alla 
mera. Ma il messaggio non fa cenno della ri- 


sponsabilità collettiva. E pare che l’imperatore; .. mente nel ritiro dei . 


cen 
nisabilità minisi riale. ‘l Se etediamo all 


' agenti diplom 


Conve Digli da 1000 monaci. I gesuitì 
posseggono nel regno 13 case delle quali 5a 
Colonia, 2 a Breslavia, 2 a Treves ed a Mun- 
;st6x; ed 1 a, Padevbom ed a Gnesen. 
retadt Zeitung di Vienna 
bbe l’intenzione di con- 
nella capitale tutti gli 
Austria all’estero.’ © 

'onved insiste muova- 
gimenti austriaci di 


il ‘cont sh Beust 
ocare confere) 
tici dell 


Îl giornale ungh 


anzichè concedere quest’ultima, fosse disposto . guarnigione in Ungheria. Questo giornale è 


a ricorrere ad un plebiscito. Il Public, a que-- 
sto proposito, rende conto di un colloquio tra 
Napoleone Ill ed il signor Buffet, uno dei pro- 
motori della famosa interpellanza. 

— Volete dunque mèttermi le spallè al muro? 
avrebbe. detto l’imperatore. 
L’ onorevole deputato avrebbe risposto ch 
egli ed i suoi amici volevano soltanto farsi 
interpreti dei voti delle popolazioni presso il 

capo dello Stato. 

A ciò l’imperatore avrebbe replicato che 
| mon:si:dovevano giudicare i voti delle. popo- 
lazioni da quelli delle classi colte. ed elevate, 
Queste vogliono la libertà, lè altre desiderano 
soltanto miglioramenti sociali. ì 

E siccome il signor Buffet discuteva questa 
opinione: 

— Jo son certo, disse l’imperatore, che: se 
chiedessi al paese, per mezzo d’un plebiscito, 
di scegliere fra la mia responsabilità e 1’ au- 
torità ch’essa mi conferisce, e la risponsabi- 
lità ministeriale colle sue conseguenze; più di 
7 milioni di voti sarebbero favorevoli al primo 
partito. Ma io spero che fra la Camera e me 
la conciliazione sarà facile, e che nulla alte 
rerà le buone relazioni che desidero di con- 
servare con quell’ Assemblea. 


NOTIZIE ESTERE 


Cesano «i 


I giornali francesì che ei giungono oggi si 
occupano tutti delle diverse congetture sopra 
lo scioglimento della crisi parlamentare e po- 
litica creata dalla ormai celebre interpellanza 
proposta dal terzo partito. Il dispaccio che î 
lettori troveranno più sotto, mette fine a quella 
crisi. 

Glî ultra-conservatori inglesi contano! dare 
un'ultima battaglia nell’ occasione della: terza 
lettura del bill sulla Chiesa d’Irlanda. Corrono 
le voci le più contraddittorie sull’ accoglienza 
che la Camera dei comuni farà a questo bill 
mutilato dai Lord. 


Secondo lo Standard, il ministero sarebbe 
deciso a chiedere ai Comuni di respingere in 
modo perentorio il bill emendato dalla Camera 
alta e di ristabilirlo nella sua prima forma. 


Secondo qualche giornale inglese la regina 
Vittoria che doveva, a quanto assicuravasi, 
fare nel corso dell’estate un viaggio all’estero, 
avrebbe rinunziato al suo progetto. S. M. pas- 
serà il rimanente della stagione nelle alte terre 
della Scozia. 


Pare che.il re Guglielmo abbia compreso 
da lunga pezza che la conquista delle sim- 
patie dei cattolici tedeschi deve potentemente 
concorrere alla realizzazione del suo protetto- 
rato sopra tutta la Germania. Non si sa 
prebbe, infatti, farsi un'idea esatta degli sforzi 
fatti dalla Prussia per giungere a questo 
scopo tanto desiderato. 

Dal 1866 quasi 200 conventi furono rista- 
biliti e 150 nuovi ne furono fondati in Prussia. 

La diocesi di Berlino ne ‘conta 442,..con 
4,025 preti, senza parlare dei laici. Essi sono 
gesuiti, frati minori, orsoline, benedettini, do- 
menicani, francescani, carmelitani, fratelli pe- 
nitenti, ecc. ecc. 


però che essi senza permesso dei superiori possano 
prendere parte in modo collettivo a sottoscrizioni 


sione per far muova pressione sul signor Frère, il 
quale durerà fatica a raddrizzarsi dopo essersi tanto 


o ad altre dimostrazioni, specialmente di natura | piegato. 


politica, e tanto meno se queste sottoscrizioni 0 
dimostrazioni si verificano nell'interno degli uffici, 
giacchè ciò, oltre dare un aspetto di carattere po- 
litico ad uffici della Società che non devono averne 
alcuno, possono dar luogo ad una specie di pres: 


i e n  —_——_—___m@ 


nione, sorta in Italia; ebbe‘ a' sostenitori! ud 


Veramente, mentre ci rallegriamo di questa:cam- 
pagna economica; crediamo che i belgi non abbiano 
da. menar vanto, delle imprese del ministro che da 
tanti anni dirige i loro affari, 


_—_—————————————__ ®"“sssozzi 


tutto scettrne il numéro veramente eccessivo, 


mini autorevolissimi. Nè mancò chi, dietro ‘tale | e dimiimuire perciò: la" probabilità che la'rab- 


concetto, propose un imeizo radicale di guatén- | Dia sì generi! è si 
tigià, che mon posso espotte; miézzo‘ però; il | eccessivo, in quanto 


propaghi. E dico numero 
che'da vin calcolò. appros- 


quale; oltrechè: inetto a raggiungere 1ò'scopo”| simativo che taltino' ehibe vaghiezza” di' fare, st 
prefisso; quatido fosse applicato distintamente | può' elevare a dirca' quattordici miliot, ilnu- 
a tutti icani, condutrebbe' if poco! tentipdalla ib dei cani nella sola Eurdpa! — Cifra fa- 
completa ‘estinzione della spetie. © | volbsa, ‘per ripeto sî voglia’ tehel' caltolo' de- 

Infruttuosi puranco' riustitànd i lntativi' di' | gli ‘imipbrtaniti’ servigi” che! te ritimerose Tatze' 
coloro che cercaromio di' produrre’ forzatametità | di questi aniitiali rendono all’iotto. A dimi- 
l’ idrofobia néi canî,  sottoponiénidoli” a tutte” | nùir questo Numero eccedente!’ contribuirono 
quelle ‘condizioni, che si credettero aètoùcie a'| già alfounie' opportune prescrizioni, siccome l’ob- 
destarla; comé'la fame, la' setè, il sudidume, |'biligo' dellà denunzia, del collare; ‘è dellè' tasse 
i mali trattamenti‘ ecc. 4 1‘ pil o menò'elevate: Mala ‘cautela più impore 

Giò che v Hà' di ben dimostrato siècle il'| tante, e sulla' quale nonsi sità mai! ifisistito 
veleno'sta' initamente nella bava'dell anittàle'| abbastanza, stà nell’ obbligo" dellà ‘musertuiotà, 
arrabbiato, e che questo veleno’ rion è prépa> ché’ dovrelibié essere tigorosamitite' osservato 


La diocesi di Colonia'‘conta 159 conventi è 
chiostri che servono d’asilo a 1812 preti; il 
vescovado di Treves. 59. conventi; quello di 
Munster 168 , quello di. Posen 25, quello di 
Culm 46. Oltre ciò ve n’ hanno 57 nelle pa- 
rocchi di Fulda, Himburgo é Glatz; di ma- 
niera che in Prussia trovansi in tutto 700 


_—————___ ue 


malè nel quale può svolgersi la-rabbia; quasi 
tutti gli scrittori s’actordano' oggidi nel cre: 
dere chè essa può svilupparsi spontaneà anche 
in altri carnivori, come nel lupo, nella volpe 
è specialmente nel‘gatto: tutti questi animali 
poî sè la* comunicano’ trà 10ro col morso, e 
possono del pari comunicarla ad altre famiglie 
édordini di animali, come' aî cavalli, ai ma: 
iali, ai buoî, alle pecorè, ‘nonchè ‘ad alcune 
specie di uccelli: e da' tutti' questi anîmali 
poî, ma più specialmente dai ‘carnivori, è mi-' 
nacciato l’uomo. — Fu appunto da un gattò 
arrabbitto, o'credutò tale che venne în Firenze 
stessa morsicato il povero Giusti, come egli’ 
stesso natta in una sua lettera; ove confessa 
che il rimescolo che n’ebbe fu ‘tale’ che ne 
perdette la' quiete per molti giorni, è fa.lì lì 


rato dalle ghiandole salivari, o da'altré speciali’ 
ghiandolette, ma‘ vien dalle’ vie' respiratorie: 
Nell’atto del mordere; 1’ animale imtoculà que- 


anthe Nléi comuni rurali, dove appunto ‘occor- 
rorò più frelfuenti i casi di*rabbia. 
Quando ‘il numéro dei' cani ‘sarà limitato a 


sta bava entro la ferita; &‘il'velènò che vi sta'| quello ‘strettamente necessario, più' facile sarà 
disciolto è prontamenté portato ini’ circolo dal | l’ottempèrare'a quel'consigliò che si suòl'daté, 
sangue: — Egli è dietro questa'cognizione ele: | di 'avertie cioè maggior cura, facéfido 'sì'che 
mentare: del modò d'inibculazione del‘ veleno" | essi'non' abbiano ‘a patir difetto‘di'pulizià) di' 
rabido;--che'un tale propose, come mezzo' pre-'| cibo e di bevande; imperocch?, come già ebbi 
ventivo, nieritemenò che'la sdentatura' di'tutti'‘| ad osservare, per quanto vi'sia mulla‘di certo 
i canî?— proposta; la' quale; come è naturale, | sulla vetà causa dell’idrofobia nel cane; pare 
non venne presà sul serio: nondimenò ' ché le ‘faàzze più' pure’ e più ga- 

Il mezzo più spiccio sarebbe’ senza dubbiò la'|' gliàrde vi' siano ‘ meno predisposte di quelle 
distruzione di tuttà la razza' canina; è anché | vili e dappoco, e' che niaggiormente contri. ' 
questa esagerazione trovò i suoi fautori, tra i | buiscano a ‘svilupparla i' disagi ‘e le priva* ‘ 
quali:giova ricordare: il celebre Palletta: Ma 


zioni d’oghi Sorta, che sori’ proprie del viver! 
i eccessi, ed essendo quasi | vagabondo. i 


doersililo Îl far senza dei cani, conviene anzi- | Sfortunatamente il cane non è il solo ani- 


per' perderne arco la testa. 

Una volta innestato col morso il veleno ra- 
bico tra le carni; l'assorbimento di esso ave 
viene rapidissimo; ma prima che la' rabbia 
si manifesti con tutto lo spaventoso corredo 
de’ suoi fenomeni, passa un tempo più o meno 
lungò: è questò il periodo’ dell’ ineubazione, 
Nulla di più arbitrario che il limite ordina: 
riatnente assegnato‘ dal volgo a questo periodo, 
cioè di' quaranta giorni: giacchè se sono fre- 
quenti i casì su cui la rabbia'si palesa prima 
che sia trascorso ' quest’intervallo, non’ sono 
rafî quelli in cuì ebbe ‘a svilupparsi molto 
tempo dopo i fatali quaranta giorni. 

Non ispaventerò il lettore coll’orribile qua- 
dro; è veramente straziante, dell’uomo in cui 
la rabbia si è confermata: e tralascierò del 


DI Tilt noe 


d’avviso che se questi reggimenti rimangono 
in Ungheria non potranno che nascermivincon- 
venienti. 

Il telegrafo ci annunzia oggi la condanna 
del vescovo di King. Ora ecco; secondo ud 
secondo un giornale viennese; in quale: modo 
si dividevano, per opinioni, i giurati che; do- | 
vevano giudicarlo. Il giurì si compone di 36, 
membri e 9 giurati supplementari; 27 sareb- 
béro conosciuti per il loro liberalismo; 10's4- 
rebberoò clericali e 8 dubbi. 


Continua alle Cortes:spagnnole la discussione 
del progetto di legge sulle strade ferrate della 
Gallizia. » " 

La crisi ministeriale, dice un giornale ma- 
drileno del 10, sarà terminata fra giorni. 

I repubblicani rimangono esclusi dal mini- 
sfero. Corre una voce molto accreditata, sè- 
condo la. quale le Cortes sarebbero prorogate, 
subito dopo la nomina del.nuovo gabinetto, e 
senza che si discuta il bilancio delle spese od 
altro progetto di legge. 


Tn ‘una corrispondenza da Costantinopoli alla 
Patrie troviamo il seguente riassunto del di- 
spaccio-circolare che la: Porta avrebbe spedito 
ai suoi rappresentanti all’estero intorno ai rap- 
porti fra il sultano ed il vicerè d’Egitto : 

« La Porta parla prima di tutto delle voci 
che giunsero fino a lei sullo scopo che il vi- 
cerè si proponeva intraprendendo il suo viag- 
gio ‘in Europa, voci alle quali ‘essa non avrebbe 
prestato. attenzione , se certi indizi non aves- 
sero già reso ai suoi occhi sospetto il .conte- 
gno del Khedive. . 

«In questo stato di cose essa crede suo 
dovere stabilire nettamente la situazione del- 
l'Egitto di' fronte al sultano, rammentando che 
col, firmano, imperiale: del 1840 il governo 
dell’Egitto fu reso ereditario nella famiglia di 
Mohemed-Alì., ma che questo fatto non com- 
porta posizione eccezionale per il vicerè, il 
quale per la Porta non è'‘che un semplice 
visir assimilato. ‘a tutti. gli: altri. governatori 
generali, revocabile come.essi, se non compie 
le condizioni del. suo: mandato. Ciò per Ja 
questione di principio. 

« Passando in seguito alle concessioni ac- 
cordate al capo del governo' egiziano , il di- 
spaccio: dice che il vicerè deve alla sola mu- 
nificenza del sultano se ha ottenuto il titolo di 
Khedive e l’eredità nella sua discendenza di- 
retta, ma che queste concessioni non cangiano 
per nulla la sua situazione di suo primo sud- 
dito, e che anzi essé devono attaccarlo mag- 
giormente, per debito di riconoscenza; al trono 
del suo. sovrano. | 

« Quanto ai tentativi ultimamente fetti dal 
vice-re o daî suoì agenti per ottenere l’abro- 
gazione delle capitolazioni, per conchiudere in 
suo nome particolare, colle potenze, dei trattati 
di commercio. ed. una convenzione per la neu- 
tralizzazione del. canale di Suez; la. Porta non | 
può nè tollerare nè riconoscere simili atti la 
iniziativa dei quali ad essa sola appartiene. 
In'tutti i trattati‘ colle poterize il sultano si 
è specialmente preoccupato della parte che egli 
doveva fare agli interessi dell’ Egitto (ed ha 
sempre consultato ‘a questo. proposito il vice- 
rè. Se Sua Altezza ha autorizzato quest’ultimo 
a fare, in un interesse d’ordine interno, degli 
accordi colle potenze per le poste; il transito; 
le dogarie e la polizia; ciò fu.a condizione che 
questi accerdi non. avessero nessun carattere 
di. conyenzioni internazionali, 

« Finalmente la Porta vide con  soddisfa- 
zione che il vice-re fu accolto dappertutto 
quale vassallo del sultano, ed essa spera che 
l'insuccesso che egli ha ottenuto nei suoi 
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pt usi e e 
se ne feliciterà» tanto più in che, lungi 
dal volere sollevare, in questo Mist, È 


questione egiziana, essa sì sforzerà invece di 


portare il sno contingente alla picè seno © 
rale. ». % sila Si 


Un 3 Pini inglese annunzia che la Compa- 


| 21 novembre prossimo verranno percèpiti ‘10 


franchi: per ogni passeggiero e. per ogni ton- + 


nellata di merci per il transito del canale. 


La Gasselta Ufficiale del 13 corrente 
contiene: 


4. Un R. decreto del 30. maggio con il 
quale, a partire dal 4° agosto 1869, i comuni 
di Montevecchio, Fenigli, Montesecco e Mon- 
terolo (in provincia di Pesaro) sono soppressi 
ed uniti a quello di Pergola. A partire di 


quel giorno sono pure soppressi i comuni dî 


San Vito e di Montalfoglio ed. uniti  al.co- 
mune di San Lorenzo: pr 

2. Un R. decreto del 24 giugno con il quale, 
anche ai caporali e soldati appartenenti alle 
armi di artiglieria e del genio é& aumentata 
di 5 centesimi al giorno la paga. 


3. Un R: decretò del 21 giugno che ap- 


prova il regolamento per l’applicazione: della 
tassa sul bestiame, deliberato dalla. Deputa- 
zione provinciale di Ancona. 

4. Nomine & disposizioni nell’ufficialità del- 
l’esertito. 

5, Una circolare’ intorno alle scuole femmi- 
nili superiori, diretta il 9 luglio corrente dal 
ministro dell’ istruzione pubblica a’ signori 
prefetti presidenti dei Consigli scolastici. 

6. Lo' stato riassumitivo del Contenzioso! fo: 
restale per il primo trimestre del corrente 
annò; 
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CRONACA DI FIRENZE 


Ecco la risposta che S, A. R. il duca di 
Aosta fece all'indirizzo della Giunta munici- 
palè di Firenze: - 


Ilustrissimo signor Sindaco, 


doveri. La = 


canale di Suez ha stabilito ‘che dal. 


TTI UFFICIALI — 


Mi onoro di. partecipare a V. S.-Ill.ma che ras- 


segnai subito a S. A. R. il principe Amedeo duca 
d’Aosta' l’inidirizzo della Giunta municipale ejcittà 
di iFirenze! pervenutomi col’ suo  geritile foglio in 
data 8 luglio. 

S. A. R., oltremodo commosso e grato dì tilt 
testimonianza di affeltò, ‘mi ha ordinato di farle 
nel: suo augusto nome i suoi sentiti ringraria* 


menti, e prega inoltre V. S. illustrissima a vo-. 


lèré esser interprete dei suoi sentimenti di rico- 
noscenza presso cotesta. Giunta municipale e suoi 
concittadini. Lieto di eseguire il. suindicato co- 
mando dell'A. S. R,, prego V. S. illustrissima a 
voler gradire gli attestati della mia stima. 

Il'ff. di primò aiutante di campo 

di S. A. R. il duca di Aosta 
G. DraconeTtI. 


Vennero ieri arrestati due. giovinastri sor- 
presi nell’ atto che tentavano scalare da' und 
finestra di uno stabile in via della Scala. 

Cesare Ci: del Pigno; nutrendo rancore con 
certo ‘Andrea A., l’appostò ieri sera in via 
della Chiesa, e appena il vide gli si avventò 


addosso percuotendolo nel volto, cagiomandogli: 
i una grave ferita. Il C. fu'immediatamente ar-" 


restato, nell'atto istesso che commetteva» que- 
sto fatto, dalle guardie di pubblica sicurezza; 
e denunziato all’autorità giudiziaria. 

Vincenzo Peruzzi; cantoniere della ferrovia, 
trovandosi la notte del 40 corrente in' ser- 


Vizio presso S. Ippolito, nel distretto di Prato}: 


vetrine investito dal treno n° 47 e, travolto' sotto 
le ruote, rimase all'istante cadavere; 
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pari di discorrere di molti altri punti di que- 
sto argomento, per limitarmi a parlare per 
ultimo della questione più importatite, quella 
cioè che riguarda la cura immediata preserò 
vativa, cercando afiche qui di combattere qual 
che pregiudizio‘ al riguardd;* ciò che; nella 
modesta cerchia d’ un’ appendice, forma ap- 
puntò lo'stopo precipuo di quésti scritti. 

Se la' medicina non fu*finora abbastanza fot- 
tunata nélla riterca di un rîmedio sovrano 
contro l’idrofobia quarid'essa' si' è' manifestata; 
possiede però un mezzo* poterite ‘di cura‘pre- 
ventiva; mezzo tanto‘ più sicuro ;' quanto più 
presto vien posto in uso, appena dopo avve: 
nutò il morso: Questo: mezzo sta nel: distrug 
gere tosto e' pèr'intiero il germe'della rabbia, 
nel punto stesso in'cui venne ‘inoculato, cioè 
nel séno della ferita. E' fra' tutti ‘gli. agenti 
distruggitori quello che’ mèrita maggior fidu- 
cià, e che è da'tutti ‘adottato’, è il ferro ro- 
vente , anzi riscaldato. sino all’incandescenza. 
Tutti gli altri mezzi adoperati, tutti i caustici 
più potenti, vengono meno in confronto del 
lustione col-fuoco. Sé il chirurgo! non è tosto 
sul sito, e si è perciò costretti a differire la 
cauterizzazione’, devesi cercare in ogni modo 
d’impedire l’assorbiménto del veleno, ciò che 
si ottiene coî lavacri abbondanti’, e special- 
menté colla stretta legatura del membro of- 
feso ; legatura che devesi fare al disopra della 
ferita. 

Anche néi casi in cuî ‘non vi è che il sem- 
plice sospetto che la ferita ‘sîa'stata fatta da 


cane idrofobo, non debbesi tardare ad aver 


ricors> sl ferro, arrovedtato; né Sil debbe te- 
mere dei guasti prodotti da una estesa caute- 
rizzazione; perocchè qui più che mai calze- 
rebbe il ‘proverbio del ‘chirurgo pietoso, che fa 
la piaga incurabile. - © 

Nel basso popolo e tra,gl'ignoranti regnano 
futtora a questo riguardo alcuni strani errori. 
V* hanno ancora individui, i quali, morsi da 
animali +rrabbiati;: prima d’aver ricorso’ alle 
persone; dell’arte, vanno dai. soliti: medicastri 
e donnicciuole ‘a farsi benedir la parte lesa 
consegni» di croce, 0 a/porla a contatto .con 
qualche reliquia : allora sono contenti-ev tran: 
quilli del fatto loro; ei.se ‘talvolta ricorrotiò 
ancora ‘al chirurgo’, ‘gli-è «per «un» soprappiù. 
Poveri illusi, che perdono un tempo prezioso; 


e così scontano talor colla vita.un pregiudizio, 


da cui la civiltà presente nom seppe ancora 
èmanciparli! i 

Un altro fatto serve forse a: cullare qualcuno 
in'‘una’ beata illusione.:: Tratto tratto. vediamo 
fare il giro dei giornali quotidiani la-notizia; 
chevil tale o: tal altro <ha finalmente: trovato 
il vero specifico della rabbia. Ib-ettore: fra 
uno' sbadiglio ‘e’ l’altro. causatogli» dal solito 
pascolo! politico, «quarido legge tra le varietà 
questa lieta novella; non cerca'altro; ed escla- 
| ma: findlmente! d’ora innanzi avremosun. fla- 
gellò di*meno;1Ora, qual fede' si meritino-que- 
| sti strombazzati rimediî, che vediamo a quando 


| a quand riprodotti, ve lo dicano Je” centinaia 


È pat PI dell’idrofobia. 
fra‘gli orribili spasimi Filme Vauszun: 


d'inifelici che: tuttora ‘soccombono’ ogni «ammo: + — 
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Ta Porta "a — 
oche, lungj © Bollettino meteorologico del di 43 luglio 
Mento, un, ad un'ora pomeridiana. 
i invece di Ha continuato il buon tempo; il barometro 
face Beni è leggermen'e. scoso; i venti sono deboli e 


vari; il mare è calmo, e la temperatura è so- 
pra la media di 1 a 3 gradi. 


) 


bd 


che di) In Norvegia abbassamento baromettico di 3 
4 piti 40 a 10 mm. È di 4 in Francia. 
in Continuerà il tempo» caldo e caligina 


Nella giornata del 12 luglio il termometrò 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze "segnava la temperatura massima di 
+ 36,8 e la minima di + 22,0 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 


3 corrente 12 luglio 
Mariani Enrichetta, d’annî 39,— Favati Amedea, 
con il id. 40 — Chiesi Luisa, id. 54 — Marzoli Gaetano, 
Ri comuni id. 54 — Boldrini Francesco , id. 3 — po 
cco ® Mon. braio Felice, id. 84 — Moricci F.lippo; id. 60 — 
nio soppressi Ciatti Maddalena, id. 40 — Baldelli Bianca, id. 16 
— Marghieri Emilia, id. 34 — D' Urbino Isola, 
parure “di id, 19 — Benedetti Francesco, id. 23 — Iccardi 
comuni di Celsa, id. 39, ; 
miti al co. Più, 11 bambini ché on avevano ancora 3 anni, 
Gli atti di nascita denunziati nello Stesso giorno 
com il quale furono 24, cioè 15 maschi, © femmine e $ nati 
fenenti alle morti. 


è aumentata i x 


nò che a NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
azione della 
lla. Deputa. 
— Ieri a sera, scrive l'Esercito del 13, il 
Micialità del- generale La Marmora è partito da Firenze per 
un viaggio all’ estero. Il generale intende vi- 
puole femmi- sitare il campo di Bruck sulla Leitha e quello 
corrente dal nelle vicinanze di Varsavia, nonchè i campi 
a a’ signori che furono teatro della lotta tra i russi ed i 
tici. y francesi nella campagna del 1812. 
leso! fo- Ci si assicura che;il comando del.campo di 
del corrente cavalleria a San Maurizio sia stato affidato al 
generale Poninski. 
Anche i RR. carabinieri saranno quanto 
prima armati di carabine a retrocarica. Alcune 
IENZE delle attuali carabine furono già ridotte a re- 
trocarica e consegnate alla legione Allievi, la 
dai quale ci si dice ne abbia incominciata l’istru- 
. zione. 
È uca di — L’Indicatore, rivista delle operazioni della 
Ùl duca d L’Ind dell dell 
i munici- Società anonima per la vendita di beni. del 
Li Regno d’Italia, in data del 10 corrente, scrive: 
Nella decade decorsa vennero alienati lotti 
Ù 461 per la complessiva somma di L. 561,035 i 
eIll.ma che ras e quelle vendite vanno così ripartite nei di- 
e Amedeo ea versi compartimenti demaniali : 
Micipalé o,cit Alessandria, lotti 4 per L: 1,560; Ancona, 
enitile foglio in 49 per L: 448,246 23: Aquila, 25 per lire 


58,09 49; Bari; 14 per L. 66,363 02;.Fi- 
renze, 4 per L. 27,720; Messina, 4 per lire 
7,000; Modena, 1 per L. 29,256 56 ; Napoli, 
10 per L. 26,342 92; Potenza, 41 per lire 
184,336 30; Sassari, 76 per L. 12,119. 


— Alla Gazzetta Ufficiale del 13 scrivono da 
Torino : 

Questa Camera di commercio ed arti ha dato 
un esempio di liberalità e di ben inteso inte- 
resse per l’istruzione tecnica, Essa ha delibe- 
rato la somma di annue lire 10. mila da di- 
stribuirsi in premi ai migliori allievi degli isti- 
tuti e delle scuole tecniche, ripartendo la som- 
ma fra gli stabilimenti tutti che sono nel suo 
circondario giurisdizionale. Quest” istituzione, 
chè ben tale può dirsi, oltre il compenso do- 
vuto al merito, ha per fine di risvegliare l’e- 
mulazione fra i giovani e far nascere così i 
competitori del sapere. 

Dall’insegnamento tecnico il nostro paese si 
ripromette il ravvivamento delle industrie e dei 
commerci, e la Camera di commercio e d’arti 
di Torino col suo generoso atto ha mostrato 
di ben intenderne l’importanza e lo scopo. 

— Nell’Opinione Nazionale del 13 corrente 
si legge: 

Abbiamo detto, se i nostri lettori ben lo 
ricordano, che gli arrestati di Milano e di Ge- 
nova furono dal forte Bormida trasferiti alla 
Cittadella, sebbene sì fosse constatato come 
esagerate fossero le lagnanze d’insalubrità. Il 
governo non si fece gloria di quest’atto, tanto: 
era naturale il desiderio d’ evitare il sospetto 
che non si volessero usare tutti i riguardi 
conciliabili. di L 

Ci consta .ora che gli arrestati di Milano 
non credettero profittare della facoltà di tra- 
sloco , perchè si disse che il Raimondi non 
erà in quel giorno (6) troppo bene, in salute. 


Raimondi; scrissero in data del 9 per dichia 
rare che nor volevano essere ‘traslocati , per- 
chè, sotto il rapporto igienico , credevano, il 
forte Bormida per migliore della Cittadella. 
Questo fatto, che possiamo guarentire per 
esattissimo, ci dispensa da ogni cominento. 


— In data del 42.la. Gazzetta dell'Umbria 
di Perugia reca: 


Pochi giorni or sono certo Frarcesco Antoni in- 
contrandosi sulla piazza di Ate dufitore 
Pasquale Conti di Terdi-vennero. fra Joro a que- 
stione non si s3 bene ver. qual: motivo. 

Sopraggiunto Sul log dell’altereo Antonio Ricci 


s'interpose fra vi litiganti e: riuscì ad. allontanarne 
il nipote Antoni ed avviarlo alla propria abita= 
zione, 

Mentre ciò si praticava, e sedata era la rissa, 
comparve certo . Lorenzo Branetti,. muratore; emi- 
grato, romano, .che riprese le. parti: del sio com- 
landogli 


pagno Conti, si.avvicinò all’Antoni-ammen: 


Sappiamo bene ora che quelli stessi, primo.il | 


L'infelice Ricci però dopo brevi istanti, per la 
ferita riportata dal Brunetti, cessò di vivere. 

Tale sanguinosa e brutale scena commosse ed 
eccitò lo sdegno della popolazione di. Attigliano; 
sicchè l'omicida Brunetti ed il suo compagno Coiti, 
Vista la mala parata, si dettero alla fuga; ma 
molti degli accorsi si posero ad inseguirli e fecero 
sì che il primo, che si era riparato in “una ca- 
panna, fu arrestato dalle guardie doganali di bri- 
gata, @ l’altro, cioè il Conti, fa dagli insecutori 
Stessi raggiunto e fermato mentre era per traver- 
sare il fiume Tevere, è porsi în salvo nello Stato 
pontificio. Sopraggiunti quindi i reali carabinieri 
della stazione di Giove, assicurarono i due arre- 
stati, che tradolti nelle carceri di Amelia, dovranno 
a suo tempo rispondere alla giustizia del loro ne- 
fando operato. 


— Questa mane alle 8, scrive la  Cazzetta 
di Genova del 12, le artiglierie: del porto ri- 
cambiavano le salve d’onore colla squadra 
americana di cui-da dus giorni si aspettava 
l’arrivo tra noi. 


— Nel Commercio di Genova del 42 corr. 
si legge: 

L’ Amico del Popolo di Bologna, come altri 
molti giornali, riferisce Ja partenza dal nostro 
porto del piroscafo da guerra Authion per l’i- 
sola di Caprera, e soggiunge: « Ma dell’ Au- 
« thion nessun più parla, e sino ad oggi, 
< niuno sa ove sia e che faccia. » 

Che dell’Authion nessuno più parli, vada,.il 
foglio bolognese può aver ragione; ma che 
nessuno sappia ove sia è che faccia, la è mar- 
chiana, poichè non è un fuscellino da poter 
nascondersi e sappiamo invece che trovasi nel 
nostro arsenale ove da alcuni giorni passò per 
essere posto in armamento. 


— Nella Gazzetta di Venezia del 12 si legge: 

Sabato scorso, il. comm. M. Minghetti, mi- 
nistro d’agricoltura, industria e. commercio; 
ha ricevuto il signor consigliere delegato in 
assenza del prefetto, l’ assessore delegato in 
assenza del sindaco, il sindaco di Murano ed 
una rappresentanza della Camera di commer- 
cio. Con tutti s’finformò minutamente delle 
condizioni di Venezia e mostrò di apprezzarle 
altancente e di rivolgere ogni suo studio e cura 
al miglioramento economico e commerciale del 
nostro paese. In particolare, alla deputazione 
della Camera di commercio manifestò le inten- 
zioni del governo favorevole ad instituire e 
mantenere un servizio di navigazione diretta 
fra Venezia e 1’ Egitto, e tolse ogni appren- 
sione ed ogni dubbio in proposito. Ieri mattina 
poi, a bordo d’unacannoniera rèalé, accom- 
pagnato dalla sua consorte e da altri egregi 
personaggi, si recò a Murano à visitare l’espo- 
sizione vetraria, impiegò quasi tre ore în quella 
visita, e quindi, a nome di S, M. il Re, porse 
al sig. Colleoni, sindaco di Murano, la croce 
di cavaliere dell'Ordine della Corona d’Italia. 

La stessa Gazzetta di Venezia ci apprende 
pure, che l’on. ministro, appena reduce da 
Murano, si recò a visitare il Fondaco dei Turchi, 
il museo Correr, i capi d’arte della chiesa dei 
Frari, e l’isola di San Lazzaro dei padri Ar- 
meni. è 6 

Questa mane poi, il ministro, accompagnato 
dal prefetto, si è recato a visitare la scuola 
superiore di commercio e l’ istituto tecnico, 
nonchè il palazzo ducale, la chiesa di S. Marco, 
la cripta ‘ed il museo della contessa Gattem- 
burg-Morosini. 

Nel mentre che il comm. Minghetti visitava 
la nostra R. scuola superiore di commercio, a 
tutti riuscì oltremodo grato il sentire dal sig. 
ministro, come il Governo del Re sia al più 
alto grado interessato e premuroso per il più ‘ 
ampio sviluppo e la maggior prosperità della 
scuola medesima. E la prova irrecusabile si fu 
il lieto annunzio dato da S. E., ch’esso ha 
accolto la domanda della Commissione per un 
sussidio straordinario, da impiegarsi nella for- 
mazione del museo merceologico, ed ha dispo- 
sto a favore della scuola per tal titolo la somma 
di L. 6000, non consentendo la condizione del 
bilancio del ministero la. disposizione di mag- 
gior cifra, come avrebb'egli desiderato. 

— Il Piccolo Giornale di Napoli ‘dell’ 14 
reca: 

Giovanni, Michelangelo e. Aniello Galletta, 
evasi dal bagno di Monteforte, vennero tempo 
fa in Napoli. Qui, a menare vita gioconda, 
si associarono due donne, una Maria Schettino 
ed juna Cristina Vignali. 

Jeri la questura arrestò i tre maschi ‘è le 
due femmine ‘e li trovò muniti di grimaldelli 
ed altri stromenti poco utili alla sicurezza 
della roba dei galantuomini. 


ad? 
Due ricatiatori imberbi! — n° 
data del 42 la Gazzetta. dell'Umbria di Peru- 
gia scrive: 1 ti Ì 
Sugli ultitii del p. p. nese di giugno“al 


sacerdote S... di Gubbio fu per mezzo di quel- | 


l’ uffizio? postale «recapitata la: seguente, Tettera 
minatoria che perla sua firma crediamo op- 


‘| portuno di qui riportare; = Eccola :* 


Me Prete” 

< Senza tanti complimenti volemo i guadri- 
€ ni, semo quaitro giovani e non emo' gnentè 
« da lavorà e da magnà. Dacce quaranta lire 
« se vuoi campà altri quattro giorni se nò t'am- 


« mafzeremo; senza farti di Gesù e Maria cone’ 
c un agnello slarsvià 
- € Piglia quante carte monétate bastano per 
< formà 40 mettile dentro una lettera e 
< chiudela mettici un francobollo ‘da un:soldo 
«è meltela dentro la buca delle lettere e facce | 
€ nella soprasemita al signor G. G, Gubbio. 


« Procura di-far tutto stasera, e nom devi di 

« gnente con nessuno se no t’ ammazzeremo 

| «lo stesso. e non ti famo libero, manco qui 

coînicasa tua, ricordati ‘oi guadrini subito 
> 3 ca i 

A complemento di questa Jettera stavano” 

tocchi di penna rappresentanti stili''@ pistole. 


È 


Venuto di ciò in cognizione quel delegato di 


con tanta accortezza disporre, che la sera re- 
catosi puntualmente | anonimo all'ufficio di 
posta per raccogliera il frutto della fatica spesa 
a scrivere la detta lettera e mentre stava di- 
suggellando, quella che vi era stata secondo le 
sus istruzioni, depositata, i reali carabinieri Io 
arrestarono e tradottolo avanti l'autorità fu.ri- 
conosciuto per un certo P. B. di anni 15! 
che trovatosi scoperto confessò avere agito per 
mandato di certo 7. studente di anni 10! che 
per conseguenza venne anch’ esso arrestato e 
posto in carcere a disposizione : della autorità 
giudiziaria. ° 

Le cavallette in terra di Bari. 
— Il Piccolo Uorriere di Bari ci racconta che 
le campagne intorno ad Andria, Corato e To- 
ritto sono infestatè dalle cavallette. Le popo- 
lazioni ne sono desolate ed attendono che le 
autorità provinciali e comunali provveggano. 

Infallibilità pajpate. — La Gazzetta 
d'Augusta osserva che 1 ultimo decreto della 
Sacra Congregazione dell’Indicè ha proibito 
un’opera;sulla morale nella teologia, dovuta 
alla penna del vescovo Mon'ecicude di Traja 
di Rio Janeiro, ed impose all’autore di sot- 
tomettersi. — © 

Quell’opera venne pubblicata trent’anni fa, 
ed il suo autore è morto da sei anni. 


NOTIZIE ULTIME 


Le deliberazioni della Commissione d’inchie- 
sta sono, come abbiamo  detio,. consegnate alla 
stampa, ima non possono essere pubblicatè così 
presto se vuolsi, insieme alle.stesse, rendere.di 
pubblica ragione anche la relazione, che è la- 
voro di qualche mole, ef che potrebbe occixpare 
ancora quattro o cinque giorni di lavoro tipo- 
grafico. 


In data del 13 la Gazzetta Ufficiale scrive: 


Il ministro d’agricoltura, industria e commerciò 
si occupa da qualche tempo déll’ordiniaménto dello 
studio del ‘disegno negli istituti tecnici; ìn seno al 
Consiglio superiore fu già più volte discussa que- 
st'importante materia, Oltre le Coramissioni nomi- 
nate per esaminare i saggi inviati dai diversi isti- 
tuti 6 riconoscere Io, stato presente del disegno 
nell’ insegnamento tecnico secondario, fu istituita 
una Commissione speciale copiposta dei signori 
marchese Pietro Selvatico, cav. prof. Pietro Giusti, 
cav. prof. Giuseppe Colombo, cav. prof. Niccolò 
Berretti pet la riforma dei programmi e per for- 
mulare un progetto d'una scuola superiore di di- 
segno. Volendo studiare la questione in ogni suo 
aspetto era necessario di prender cognizione eziandio 
nei particolari dell'ordinamento delle scuole di di- 
segno industriale presso le altre mazioni ove gli 
insegnamenti speciali e lo studio del disegno sono 
pervenuti ad un grado maggiore di fiorimentm. 

A tale uopo per esaminare più da vicino la gra- 
duazione dei corsi e la diversità' dei. sistemi ;si.ri- 
chiesero all’estero le principali collezioni di @sem- 
plari di ogni categoria di disegno in uso în Ger. 
mania, in Francia ed in Ivghilterra. Ci piace qui 
l’annunziare che essendosi, per. zuezzo delle nostri > 
ambasciate, fatta richiesta degli esemplari in uso 
nelle scuole di Parigi ed in quelle dipendenti da 1 
museo South Kensington, furono essi con rara 
beralità concessi in duno al nostro Ministero ali 
agricoltura, industria e commercio. Il barone Fiau:- 
smann, prefetto della Senna e maire di Parigi, 
regalò fin dallo scorso inverno una copia delle rac- 
colte di studii di diversi generi, giustamente ap- 
prezzati cume i più belli ed.eleganti dell’arte fran- 
cese. Ultimamente lord Clarendon faceva pervenire 
allo stesso Ministero una grande collezione di pub- 
blicazioni di esemplari e di rilievi del museo. South 
Kensington che abbraccia tutti i generi. d’arte e 
tutti gli stili, collezione che deve formare l'ammi- 
razione degli intelligenti per la bellezza “delle opere, 
pia gratitudine di tutti per la mw )ificenza del 

ono. 


Peo 


Dispacor Erevrai 


[AGENX/A &SEFAMI]} > 


Ù Parigi, 42, — Ji messaggio dell’imperatore 
ice : 

? «È Dia fera intenzione di dare alle attribu- 
zioni del Corpo legislativo un’estensione com- 
pattbile. colla base, fondamentale della Costitu- 
zione. JI Senato werrà. convocato ‘al più presto 
possibile per esa'minare le seguenti questioni: 
La facoltà al Corpo legislativo, di stabilire. il 
suo regolamdr,{o,e di eleggere gli uffici,, la 
semplificazione del modo di presentare gli 
emendamenti; l'obbligo del*governo ‘di ‘sotto- 
porre al' Corpiv'legislativo le modificazioni delle 
tariffe e i trattati di commercio, la votazione 
dei bilanci per capitoli, la soppressione del- 
l’incompati/oilità del mandato di deputato con 
altre funzioni, specialmente con quella di mi- 
nistro, &' l'estensione del diritto ‘di interpel- 
lanza. 

«Il governo studierà altresì le questioni 
che' interessato il Senato. 

“« La solidarietà più efficace la quale sì sta- 
bilirà' tà la Camera el il jgoverno, la facoltà 
di esercitare simultaneamerste le funzioni di 
ministro e di, deputato, la. presenza di tutti 
i. ministri. -alla--Gamera-; la--deliberazione -in 
Consiglio dei ministri, di tutti gli affari dello 
Stato, e il cordiale accordo colla maggioranza 
costituîta dal paese, formano tutte le garanzie 
| che noi cerchiamo con. vicondevole premura. 
{ «Io, soggiunge l’imperatore, ho già mo- 
strato, quanto, sono disposto’ ad. abbandonare 
le mie, prerogative. Le modificazioni che sono 


disposto a proporre sono: lo, sviluppo. naturale;} Senato, a discutere @ a votare, è 
di quelle che, introdotte. successivamente nelle .| gra indicare l'epoca in cui ì ai 
istituzioni, devono d’a’ltronde lasciare intatte ‘) riuniti. Il ritiro R 
quelle che il popolo mi: ta' più esplicitamente | defiaitivò. Assicurasi che Lavalette, B 


i 


pubblica sicurezza seppè: così sollecitamente e | 


| 


| 


affidate e che seno condizioni essenziali del 
potere, la salvaguardia dell’ordine e della so- 


cietà. > da 


Parioi, 12. — Il messaggio fu ‘accolto fa- 
vorevola ente con grida prolungate di: Viva 
l’imperatore. 

Bournal, Martel, Dollfus, Beauchamp, Terme, 


Peyrusse, tutti membri della maggioranza, fu- ‘ 
rono eletti segretari della. Camera a. grande 


maggioranza. 

Il Public riporta la voce che i ministri 
sieno intenzionati: di dare questa sera'le loro 
dim.issioni. 

Madrid, 42, — Un decreto ordina l’imme- 


diata unificazione del terzo dei debiti pubblici ‘ 


in conformità alle leggi del 1867 e 1868. 


Linz, 12. — Nel processo contro il vescovo 
Rudiger, il giuri ha riconosciuto all'unanimità 


che il vescovo è ‘colpevole d’aver tentato di ® 


turbare l’ordine pnbblico. Il vescovo fu con- 

dannato a 15 giorni. di prigione. Il  procura- 

tore imperiale aveva proposto sei mesi. 
Parigi, 13. — Un decreto, in data di ierì, 


convoca» il Senator per il 2 agosto, La sessione ! 


straordinaria del Corpo legislativo è prorogata. 
Il giorio della riconvocazione del Corpo legi- 
slativo sarà determinato in seguito. 

Il Journal Officiel annunzia che in seguito 
al Consiglio deî ministri, tenuto a Saint Cioud 
dopo la lettura del messaggio al Corpo legi- 
slativo, i ministri ‘presentarono all’imperatore 
le loro dimissioni che vennero accettate. — 
ln attesa del.loro rimpiazzo essi continueranno 
a sbrigare gli affari dei loro rispettivi “dipar- 
timenti. ° 

Londra, 13. — Alla Camera dei lordi si pro- 
cede alla terza lettura del bill sulla Chiesa 
d'Irlanda. i 

Lord Clancar;ty propone che il bill venga 
respinto. 

Lord Derby dice che  desidererebbhe meglio 
di lasciare alla Camera dei Comuni la respon- 
sabilità di respingere gli emendamenti intro- 
dotti dalla Camera dei lordi. 

Clancarty ritira la sua proposta. 


Derby dice che ‘presenterà una protesta com- 


tro il bill. 
La terza lettura del bill viene approvata. 
Dopo una viva discussione viene deciso con 
4108 voti contro 82 che i prelati ‘irlandesi non 
sederanno. più alla Camera. Quindi ‘si decide 
con 420 ‘voti contro 114, malgrado l’opposi- 
zione di lord Granville, che il cléro cattolico 


sarà posto sul piede d’ eguaglianza del clero. ; 


protestante relativamente alla dotazione. 

Il bill sulla Chiesa d'Irlanda è definitiva- 
mente. approvato. 

Lord Derby presenta la sua protesta. 

Vienna, 18. —Fu'pubblicato il Libro rosso. 
— Esso contiene 18 documenti. 

L'esposizione fa rimarcare. che il governo , 
malgr.do che l’ultimo Libro rosso sia stato 
soggetto di altacchi violentissimi da parte. della 
Stà\mpa ‘estera, non vuole rinunziare al van- 
%aggio di questa concessione . fatta alla pub- 
blicità. 


I documenti che constatano il'toncorso del-' 


l’Austria per impedire un conflitto nella ver- 
tenza ‘turco-greca (sono d'importanza retrospet- 
tiva. È 

L'esposizione parla dello scambio delle di- 
mostrazioni di simpatia avvenuto fra l’Austria 
e l’Italia; dice che 1’ opinione. pubblica dei 
due paesi, che sente il bisogno comune di 
mantenere la pace, favorì il riavvicinamento 
che si è compiuto fra i due Stati. 

Circa gli affari della Germania, i punti di 
vista già conosciuti dell’ Austria restano inal- 
tertati. L'interesse del governo imperiale nelle 
quistioni pendenti in Germania consiste nel 
naatenersi in una completa astensione, desi- 
derando il mantenimento della pace: 


Il falso apprezzamento dell’ attitudine del- i 


VAustria nella vertenza franco-belga è retti- 
ficaioin una nota del conte di Beust al miî- 
nistrò austriaco a Dresda. 

A Roma il governo austriaco, fu semplice- 
mente chiamato ad intervenire. a favore dei di- 
ritti costituzionali e per l’ indipendenza della 
legislazione della monarchia. Non si ebba al- 
cun’occasione per intavolare trattative speciali 
colla Corte di Roma; una nota del governo 
bavarese offrì l’occasione di parlare.sulla que- 
stione del Concilio ecumenico. 

Madrid, 12. — Seduta delle Cortes. — Fi- 
guerola, rispondendo, ad una interpellanza, di- 
chiara di non potere attualmente comunicare il 
contratto dell’ultime prestito. Dice chei ribassi 
‘Sti guadagharono somme considerevoli, ma che 


probabilmente le perderanno di nuovo in lu- | 


glio e in agosto, se non avvengono disordini. 

Assictasi che i ministri. abbiano. dato a 
Prim casta bianca per ricostituire il ministero. 
Credesi che vi resteranno Figuerola, Sagasta e 
Topete. do 4 

Parigi, 13. — Il Journal des Deébats, pat 
Jando delle riforme accennate nel messaggio, 
dice che è impossibile di disconoscerne il va- 


lore e che sarebbe ingiusto di non dimostra” e 


qualche gratitudine. 


Jeri sera il terzo partito tenne'una ririnione 
al Grand Hotel. Vi assistevano quasi tutti i 
firmatari dell’interpellanza. Fu deciso di co- 
e nelle presenti circostanze 
presentare la domanda. del- 


mune accordo 
non si doveva [più 
l’interpellanza. 


Parigi, 13. — L'aggiornamento. Uel: Corpo 
legislativo. è dovuto illa necessità di ricosti- | 
| tuire il ministeto e di preparare i Senatus- | 
i consulti che1sodo la conseguenza del«messag= i ì 
il! Arena NazionaLE (ore 


|.gio., Siccome ignorasi il tempo che À, 


di...Rouhme-é- 


9 b 
Braghi cd 


Va —_ 2 


{ Ciressier lascino pure i portafogli. E probabile 
j.che il ministero della Casa dell’imperatore 
i venga soppresso. Fra i nomi che, si citano pel 
| nuovo ministero figurano quelli di Segris, Lou- 
i vet, Talhonet, Chewandier e Drouyn de Lhuys. 
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BORSA DI PARIGI. 
Parigi, 13 luglio 
12 13 


i Rendita franeess 8 090.1.:] 7180 | ‘71 60 
WE) » . TQport. Uli li 
i» ialiama Bo. 050) BHB8| BAS7 
ba »  in'contanti (lita 
i Sconto Rendita italiana. | —=| 
| VALORI DIVRASI 
| Ferrovie Lombardo-Veneto . |528/— | 592 — 
7 Obbligaz, » » .0| 238 25 | 29 — 
| Ferrovie Romans .-. .°. 55 — | 62.50 
1 Obbligaz: » —. +... 0113250 | 13250 
| Ferrovie. Vittorio Emanuele — | 
Obbligazioni id. 1868... 4.158 50 | 15875 
È Obbligaz, Ferrov. Meridionali | 164 50 | 165 — 
| Cambio sull'Italia... .. 3 38 31 
i Credito Mobiliare francese. |.235 — | 240 — 
i Obblig. della Regia tabacchi | | 427 — | M27-— 
Azioni » » 637 — | 635 — 
7 Vienna, 13 
Cambio su Londra . +. . +. 
ò Londra, 13 
Consolidati inglesi -. > . + + 98/4 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 


Î 
Ì 
Î 
i 
i 
) 
i Giovani RoMBALDO, gerenie. 


BORSE DI COHMERCGIO 
Borsa di Firenze del 10 luglio 


LS POMPA CSHGIRNI ci Bg), DUSTRa 

Id... 10, FCI 56.604, "5685 

18 9g... + + + + CL 85 904, 85-70 

| Tmpr. naz. pag. 8 010 PC... 79 95 d. 7990 

| Obbl.. Beni Ecclesia. C.1. —-— d. 848% 

| Az. Tiegla coint. Ta- n 

) becchi, carta . . C.I. 650 — d. 649 — 

{ Obh. 6 op Regia Ta- ‘ 

' oacchi, carta; . . FC.L 44212 d. 442 — 

| Ax. Banca naz. Tose, 

*. 10genn. 1869. . N. 11750 —d —— 

| Ax. Banca naz, Regno 

i "It, 1° genn, 1869 C. 1, 1960 — d, 1930 —- 
Obbl. SS. FF. Rom. CL — da ——. 

È Ax. SS. FE. Livon. NL /— —d, 210 + 

| ©bbI Box delle sudd. N. 1 I'd. — 
‘Ax.'SS:FF.Meridion. FC. 1 810 — d. 309 — 

i Obbl, 8 0[s delle dette FC. 1. 172 — d, 17112 


| Obbl. deman. B°p in î 


serio complete... FC 1. ‘498124. 5712 
$ Obi. in's. non'comp. FO.l. — — @, — 
i Obb; SS. FF. Vittorio 
3, Emanuele ,, ... N. — — dd. —_ 
È Impr. comun, Napoli 
j ‘im oro (in soitoser.) \N.li — —d, 1— 
te5rop it. in pico. pezzi SN 1. 57 —d. — 
g'oplidlià. 0. Nk 36-80 
| Impr. naz. pice. pezzi N.l. 81.—-4d, — — 
i Nuovo impr. Città di 
i. ‘Firenze, oro, sott.. N. l, 202 -—d. — — 
i ODbl. fond; del'Monte 
I. dei Paschi Bo. (Nol 388 — di i — 
} Napoleoni d’oro. . C.1, 20 60 4. 2958 
nio 56 55 - bD7 12- G0f0. 

i Borsa di Genova del 12 luglio. 

i Ult. cor. ‘cor. pr. 
| 5 ‘o Rendita italiana . cont. — 5640.5625 
|> » »..f.m, 5655 3685 
i » in piccole partite cont. _—- — — 
i » Hambro 1861. cont. —— ra 
| Banca d’Italia. .. .f.m. 19350 — 1940 — 
{«Cred. mob. ital, v. 400 f.m.. 417 — 422 — 
| Az, ferrovie Meridionali f. m. —— 
| Obblig. Beni Demaniali cont.. 436 .— ‘436 — 
| Borsa di Milano del 12 luglio, 

— 4 » Nom. Pr. fatt 
['Rendila Italiana 8 00. +. —_— —_ 
padtia 2 bob. fa —— 5655 

Az: Banca Nazionale . 0. 1950 —  — — 

Ia. Str.-ferr. Meridionali... 308.50. — — 

Obbl.SS-FF.LV.Italiacentr. | — —_ 

» «1». Meridionali .... 170 — _ — — 

a Beni demaniali.. . . 438—. —— 

» » + fm. 438 50 __ 

» > Città di Milano 1860. 80 28 _ 

Borsa di Torino del 12 luglio. 


Corso legale 36 50 
Banca Nazionale, G. d, m. ino. 
Pezza d’oro da fr. 20 da L, 20 63 a_20. 65. 


(TIR GRESHAM © 
Compagnia di Assicurazioni sulla vita. 
Succursale Ituliana 
Firenze, via dei Buoni, N. 2. - 
CAUZIONE PRESTATA AL .GOYERNO IrALIANO 
L. 550,000, 


«Situazione della Compagnia: 
i Fondi realizzati «. . °°. LL 000,000 
Rendita annua... . . +. » ‘8,000,000 


Sinistri pagati e polizze liquidate.» 21,875,000 
Benefizi ripartiti,,. di. cui1'80.0,0 au 
agli assicuratà 1 liane i 5,000,000 


| Propos'% ricevute 47,875 per un siii 

» l'Bapitale di. 0a a... 511,100,47!: 

) Pelizzo emesse 38,693 per un ca- anali i 

{i Tpitale!idi Rat Da 406,968:871: 

| Dirigersi per informazioni alla Direzione 

| della Succursale d’Italia, Firenze, diu 
dei Buoni, N. 2 (Palazzo Orlandini) — od alte 
Rappresentanze locali in tutte.le altre città. (N° 2) Ù 
—__—___——— 

I e TEATRI DEL 44 LUGLIC 

1 ini L REV È 

+ Taro Principe UnseRTO ‘(alle ore #1 412) — 

i. + Commedia Oro;e, Orpello — Ballo: ?+5m2. 

fRecro. Porimeama FrorenTINo (alle ore Te 
Opera: Crispino e la Comare. — Ballo: 
Rolla. | : 


8 1/2). — Comunedie: 
L'uomo annoiato — Un laccio. amoreso. — 
ENA Gonnow (alle ore 8-42). — Commedia : 
supplizio d'una donna. —Ballo:Il sogno 
, di Vittorina. 


ca 


SEBIBLIOTECA MENA; RE 


edi. Sr 


; PARSO, 
A A Sono pubblicati (801 pts 
Se i seguenti romanzi: Se 


liana è 


se 


rossimo, di V. Rersozio.” 


4a 4 La Carutà del 


sa li. La vita qual'è, di Carlo Mascheroni. ci 
$9 6. Capitan Dodero, di A. G. Barrili. (Ho) 


“ 


LE 
Da 


“Album del reggimento, di E. About, 

8.69. Santa Cecilia, di A. G, Barrili. 

10 e Al. IL retaggio fatale, di Holmes Lee, 

42. Tempeste del cuore, di G. De-Castro, 

t5. L'Italia all'opera dal 1860 al 1869, di Mario 
Monnier, 

{4 c.43. Due Amori, di Salvator Farina, 

46 a°20. John Halifax, di Miss Muloch (5 vol.) 

21 e 22. Una nobile Follia, drammi della vita 


sta da-se. 


È una descrizione completa, particalareggiste, di tutti 
da Masnel, pittore naturalista, addetto al 


useo di storia 


arricchita di aggiunte e note, per cura di due distinti naturalisti Italiani. — Lo) 
illustrata da 400 incisioni, sarà distribuita in 35 a 40 fascicoli. Ogni fascicolo 
gine a 2 colonne, con 8 a 10 incisioni. Ogni fascicolo costa 10 centesimi. 


Associazione all'opera completa 


gli uccelli. I disegni sono fatti sul vero 
naturale di Parigi. La traduzione ita- 
pera; 
consta di 8 pa- 


iL. 8 50 


GLI UCCELLI formano il 2° volume dell'Opera capitale intitolata: Ze vite e ‘ co- 
stumi degli animati, che consterà di 6 volumi al prezzo di L. 18; 


ma ogni volume 


Dirigere domande e vaglia agli Editori E. TREVES e C., Milano, via Solferino, N. A1. 


militare, di I. U. Tarchétt:. 
23 e 24. Fosca, di I. U. Tarchetli. , 
25. Il Grillo del focolare, di Carlo Dikens. 
26 e 27. L'Olmo e l'Edera, di A. G. Barrili. 
IN PREPARAZIONE 


28, Amore nell'arte, tre racconti di U. Tarchetti, 
29 e 50. Un segreto, di-Salvalore Farina. 
51 e 52. JI libro nero, di A. G. Barrili. 
Le tre Grazie, di Amedeo Achard. 


pitamuii > viacer F}3 


LE MISTO > AMOLS Pen 


Ji Duc destini, di Emilio Praga. 
5° | Il nuovo Don Chisciotte , del marchese D'Arcais: 
NY | Silas il Saltimbanco, di Greenwood. x 
À Chi manda lire 48 riceverà franco i volumi pub- | \f 
l) blicati, indi quelli che sì pubblicheranno fino al pa 
numero 40. 9 
pati MILANO (ee) 
= dal 
d Sa , E. TREVES & c; EDITORI. sa 
si 


IL ROMANZO STORICO INTERESSANTISSIMO 


DONNA OLIMPIA PAMPHILI 


EUR N 0/7 PERE ATO: n 
incominciato nell’ultimo numero di giugno del 22@MANZZZRE CONTEMPORA- 
NEO ILLUSTRATO. 

Questo romanzo uscì l’anno scorso in una splendida edizione di lusso, al prezzo di 10 lire e 
fu esaurito inun mese. Questo grande successo, gli elogi di tutta la stampa, che annoverò que- 
sto fra i migliori romanzi italiani dei. nostri: tempi, inducono gli 

EDIZIONE POPOLARE SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA 


Questo romanzo ci fa penetrare nella Corte dei Pa 
toccanti e di scene drammatiche. 


Chi manda L. 4 per il secongo semestre del Ztomesnziene Contemporaneo, ri- 
ceverà gratis l’ultimo numero di giugno e avra completa la Donna Olimpia Pamphili. 


Dirigere domande e vaglia agli Editori E. TREVES e C., Milano, via Solferino, N11, 


Editori a farne una nuova 


pi del secolo XVII, ed è ricco di episodi 


Olii di fegato di merluzzo medicamentosi 


DEL DOTT. DICKSON. Ì 

.Sì spedisce gratis, a tutti quelli che ne fanno dimanda, la memoria del dott. DICK- 
SON sugli olii di fegato di merluzzo medicamentosi. a 

Le guarigioni innumerevoli ottenute con questi olii da 5 anni ché sono stati intro- 
dotti in Tala, provano che.il dott. DICKSON ha arricchito la terapeutica a 
superiori a tutti i rimedi fin qui conosciuti. Si trovano nella farmacia di Luigi Pieri, 
via Condotta, Firenze, ed in tutte lo principali farmacie. Nella suddetta fiffimacia sì 
rova, anche l'olio seraplice Dickson a L. 3 la boccetta. Sconto d'uso ai farmacisti. - 


ALUYNA 


Tei 5 «> &/€D a ME A FR LD 
VEGETALE TONICO E STOMATICO 


PREPARATO DAI CHIMICO-FARMACISTA 


LUIGI PICCININI 


Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze; indigestioni, debolezze di 
stomaco, coliche ventose, verminazioni, ecc. 


Esso è composto di sole sostanze vegetali e non è spiritoso come tanti altri 
liquori di tal ance per cui gode di tutte le virtù toniche e stomatiche senza 
recare inconvenienti anco alle persone le più delicate. Esso è inoltre un ottimo 
ricostituente nelle convalescenze di ogni malattia e propriamente, delle febbri 
intermittenti di cui è sicuro preservativo col suo uso giornaliero. È pure bibita 
eccellente unita all'acqua pura o acqua di Seltz, provocando l’appatito, pren- 
dendola prima del pasto Ò evitando la digestione prendendola due ore dopo. 

Sopra ogni boitiglia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso. 


Prezzo: Bottiglia grande L. & — 
sE sani K » 1 50 


1 signori farmacisti, droghieri, liquoristi e caffettieri avranno uno sconto da 
stabilirsi. Deposito principale in a ooigia alla farmacia al Dante presso l’in- 
ventore. In Firenze presso lo Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Pastic- 
céria Gilli, via Calzaioli. Caffè Ristoratore dei Risorti, via Cavour, 2. Drogheria 
Piemontese, via Por S. Maria. In Rovigo, alla Drogheria Pesaro. Badia Polesine 
al caffè di Giuseppe Paparelli. Castelnovo di Giarfagnana, farmaeia Vanugli. Na- 

li, Generoso Curato a Toledo. Roma, farmacia Stella e C., Piazza Campo di 
l'iore. Milano, Agenzia Manzoni, via Sala, 10. Torino, Rigois; via Cernaia, 14. 
Genova, farmacia Bruzza, Bologna, farmacia Zarri. Venezia, farmacia. Boitner. 


PREMIATA FABBRICA 
DI PORTAFOGLI 


ed altri articoli in pelle 
di B. FORTI 


VIA VACCHERECCIA NUM. ©, FIRENZE 
specialità in PORTA-VALORI tascabili e di Banco semplici e complicati con 
sf serratare o senza — PORTAFOGLI con PORTAMONETE fini e ordinarii. 
Si montano Ricami nei suddetti generi come pure in PortasiGARI, Saccne per si- 
gnore, ecc. — Questa fabbrica, esistente da-molti anni, è in grado di vendere dei 
generi garantiti per la loro solidità e a prezzi molto convenienti. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, N. 4, Torino 


Mlissire Antivenerco Vegetale d’INysichr — Guari= 
gione certa e radicale sonoa alcun regime, né astensione 
particolare di vitto. Dell''impurità del SEO, malattie 
croniche, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della 
spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, serofole, ogni specie di sifilidi, 
mancanza di menstrui,.glandole tumefatte, malattie della vescica, sterilità e moltissime 
altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al COPAIVE e 
CUBEBE pella cura delle-gonorreee secoli recenti e cronici ed ottimo asti 
Sotienten. amaro, tonico, Pt riorganizza le funzioni di- 
gestive distruggendo i germi venefici. Lire 4 coll’opuscolo 1368. 

BALSAMO VIRILE D'IYSLOHR— Coll'uso di questo balsamo 
sommamente tonico, stimolante e appetitivo, senza alcun danno si ottiene la completa e 
radicale guarigione di ogni specie di sang»@seza®e, debolezza degli organi sessuali, 
malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, 
non paper avanzata età, ed efficace nella 
Sesta 


sterilità femminile, L. #& colle istruzioni — 
ione 1868 — L'esperienza di 15 o più anni, i continui documenti di guarigioni 
in tutte le malattie, il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcun regime par- 
icolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono guarentigie dell'efficacia, e 
Prati raccomandare su tutti gli altri preparati in ispecie su malattie epidemiche e 
positi: Firenze, farmacie Signorini, Loggie del Grano, Porta Rossa e Borgognissanti 
‘Torino, Bonzani, Taricco, Comolli, Gandolfi, via Provvidenza, e B. A. Rossi, via Nuova , 
Alessandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Bo- 
spa, Veratti; io, Jodi; Barl i; Genova, Bruzza; Napoli, iti, via 
[ledo, n, 825, Lonardo e Romano, oledo, 803; Cagliari, Daga, ed in tutte le farma- 
gie estere e Nazionali — Con vaglia postale franco si spedisce — Leggansi i dccu- 
menti nell’ Almanacco Nazionale. A 


APERTURA Di CREDITO SULL’ INDO - OHINA 


BANCO DI SCONTO DI PARIGI 
= AGENZIA DI LIONE 


Rue Impérisl, N. 17 
AA ATA TATA 

L'Agenzia apre dei crediti liberi è documentarii nell'India, nella China e nel 

Giappone. - : 

Là Commissione è dell’1 per cento sui crediti ‘utilizzati. > © .S 

N programma viene inviato franco a chi ne farà domanda, — 


Tip. dell’Orimone diretta da (€ Calbiblio. 


SI VENDE tisenzo in buona 


posizione e a discreto prezzo. 

Dirigersi alla Società generale d’an- 
nunzi sui giornali d’Italia e dell’estero, 
Via Cavour, 27, Firenze. 


DENTIFRICI: LAROZE 
CONSERVATORI DEL DENTI E, DELLE GENGIVA 


ELISIRE DENTIFRICIO, “per imbiancare 
e conservarei denti, guarirne i dolori cagio- 
nati dalla carie e quelli p.rodotti dal contatto 
del caldo ed'el freddo. La boccetta.. ‘1 60 

POLVERE DENTIFRZCIA ROSA alla base 
di magnesia, per inbiancare e conseryare 
identi, e prevenire lo scalzamento provoca- 

«to dal tartaro, di cui essa impedisce. la 

riproduzione: La Boccetta. . - 160 
OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le 

gengive cl'esso conserva sane, prevenir le 

nevralgie dentarie e*lè ‘affezioni scorbu- 
tiche..ll,vaso., LOT... RE 

GURATIVO DENTARIO, ‘per impiomba= 
mento igienico dei. denti. ammalati, per 
fermare la carie e prevenire gli accessi ed 
i dolori ch’essa provoca, La boccetta colla 
istruzione... + 4 50 
Questi prodotti sono sempre accompagnati 

da una istruzione rivestita della marca di 

fabbrica : J.-P. LAROZE, rue des Lions- 

Saiînt-Paul, n° 2, PARIS. 

Firenze, Pieri,Roberis :—T. 
zani, de Mina Bi 
— Napoli,D. Mondo e Emi 
— Livorno, Dunn, negozianté 


ino; D. Mondo, Bon- 
ghi,Ravizza, Nava; 
— Genova, Bruzza; 
Ancona, Collamae 


Davanti il Tribunale 
de ”Chancery” 


2 In rispetto alla Compagnia a responsa- 
bilità limitata e capitale ridotto sotto la 
denominazione ITALIAN LAND COMPA- 
NY LIMITED ANI) REDUCED ed in ri- 
spetto all'atto di Parlamento dal 1867 ri- 
sguardante le compagnie, si fa pubblico 
che una petizione per confirmarte una de- 
liberazioné che riduce il capitale della 
suddetta (Compagnia da L. 1,500,000 ster- 
line a L. 200,000 sterline, venne presen. 
tata al Giudice ‘in capo per questi affari 
(Master of the Rolls) ed aspetta decisione, 
e che la lista dei creditori della Compa- 
guia deve esser preparata pel giorno 31 
di luglio 1869. 

In data il giorno 24 di giugno 1869. 
| G. M. GLemenrs, avvocato 
60 7hreadneedle Street London. 


IL CANONICO 


LUIGI GIACCHI 


DIMORANTE 

in Firenze, via dei Pescioni, n° 4, dedi- 
cato da vari anni alleducazione e istru- 
zione della gioventù, s’offre a dar lezioni 
private di lettere greche, latine e italiane 
storia, geografia, matematiche e fisica, e 
di quanto è necessario a sapersi per gli 
esami liceali e, l'ammissione alle: RR 
Università in ordine ai programmi: mini= 
steriali del Regno. 


PILVERI DI SEDLITZ 


preparate col metodo inglese 
dal farmacista-chimico A. ZANETTI 
Milano, via Ospedale, n° 30, 


Virtù rinfrescante, scioglie gli umori; e 
| purga blandemente. La celebrità di queste 


polveri mi hanno spinto a farne l' analisi 
chimica e ne ho ottenuti i risultati più 
soddisfacenti. — Prezzo 50 cent:la scatola. 

Deposito in Firenze presso: la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, ed in tutte 
le farmacie d'Italia. Con aumento di cene 
tesimi 20, si spedisce franco iù tutta Ttalîa, 


i Tao albori 
CARTA MOSCHICIDA 
di A. AYMASSO, privilegiato, e solo ap- 
Forino, via 8° Mio, de RIT 1 
Ì 


Gentesimi 5.al. foglio 


Deposito in Firenze presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, n°. 27 e-via 
Panzani, 18. — Sispedisca franca per la 
posta. Perle. Commissioni ‘all’ingrosso, 
conto d'uso, 


STABILIMENTO» IDROTERAPICO 


DI ANDORNO 


presso Biella 
diretto dal dott. eraTRO conta, già 
libero professore d’idroterapia all’Univer- 
sità di Torino. 
Anne X — Aperto col BO maggio 
Dirigersi ivi al Direttore. 


Brevettata 


preparati d. 


notturna. — Prezzo della 


Dante Ferroni, via Caveùr, n°127 e via 


sporto a carico dei committenti. 


Lire Una la Bottiglia - 

Liboratorio chimico di O. Carresi, Via 

A. Daote Ferroni, Via Cavour, N° 27, 
Regno. —» n 


Fabbrica 


PIROCONOFOBI 


PERFEZIONATI 


INFALLIBILI DISTRUTTORI DELLE ZANZARE 


lal: farmacista 


LUIGI MILLIONI IN TREVISO 
Vengono adoperati accendendoli nelle stanze da letto, onde impedire la veglia 
scatola cent. 60. Deposito in Firenze presso la Ditta A. 


Panzani 18. — Si'spediscono a chi ne fa 


ricerca però;ove vi è ferrovia diretta, mediante Vaglia Postale, stando le" spese ‘di tra: 


"SCIROPPO DI TAMARINDO -uso Brera- 


All’ingrosso sconto. da convenirsi. 
San Gallo, N° 52, Firenze; ed alla Ditta 
— Depositi” nelle principali (farmacie. del 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


del Programma 34 gennaio. 


Dottor CARLO ORIO 


Le sottoscrizioni sono tuttora aperte a condizioni convenientiss,me, a tenore 


i*rimo versamento L. 4 per cartone, 


Dirigersi in Milano, presso il Dottor 
ma; » la 


NOA PISA, via 


CARLO ORIO, via Bigli, N° 1, 
Meravigli. 


in Torino » là BANCA FRATELLI NIGRA; via dell’ Arsenale. 
ASTICèLI ARTICOLI 
NUERIA A Pr 
a A) Alp 


Firenze, via Cerretani, 8 — 
Corsia del Duomo, n. 43 — 


Si previene il p 
telapo. 


DEPOSITI 


Napoli, ‘via Toledo, n. 341 — Milano. 
Torino, ‘via Doragrossa, 3 — Roma, via 
del Corso, n. 341 con sede principale in Genova, ‘via Carlo Felice, n. 49, 


ARTICOLI DI OGNI CENERE ANCHE PER RAGAZZI 


ubblico cho nei depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo. | 


Brevettate 24 SORCI PETUR 
ai, Ammesse all'Esposizione di Parigi del 1867 
ursto nuovo agguato ha la proprietà di essere sempre pronto eà « i 

‘paria DIA Un gran numero d’animali senza LInenA si vi 

tte in modo | PAPER Sorcio prigioniero lascia la trappola preparata per un 
CAI piaga, A E peste cgene sempre entrare e mai uscire, inoltre tony 
di 1 CO EI ione nascondersi ‘in tiratoî, fra la paglia è senza che did 

Prezzo Lira 1, 50 le piccole, Li 
e L. 4, 25 le grandissime. 

Bepesito generale in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni Via C 
e Via Panzani 18. Contro vaglia postale sì spad î GITA CARDUI E dg 
MR dn) pin) devu:que però ove. vi ferrovia 


| BAGNI DI COMANO 


TS RED RI, "RO ER EINE ENIT 


Col giorno 15 maggio venne segnialta l'apertura dello Stabilimento. 
Alla celebrità già: nota delle sné acque per le sorprendenti guarigioni otte- 
nute- praticamente in ogni speciè di’ malattie cutanee, linfatiche, serofolose, sifi- 
| litiche, di erpeti, scabbie, ecc, Î 
Si aggiunge quella non meno prodigiosa ottenuta col suo uso interno; di 
samare le intere infermità degli organi” del respiro in genera, e più special 
mente quelle a processo di dissoluzione, (Veggasi l'opuscolo del dottor Zanibo. 
ni; coi tipi F. Fiori, e Comp., Brescià, intitolato © Delle malattie della pelle în 
genere, e delle acque di Comano so interno). “ 
Da Treno "i d SRODOIDO Patte giornalmente in coincidenza colle corse fer- 
roviarie del mattino due diligenze, come pure è in coînci i i 
Riva ‘e cone Brescia (Val Ata, , pi n coincidenza giornaliera con 
Il sottoscritto promette buon' servizio a modici prezzi, 


VIANICI. VALERIANO 


=——_—z 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica d, 

i in ferro, Sacconi 6 Pagliericci elastici, 
anmessovi un magazzino di lane, crini e telerie pes 
materasso. E dà i letti a nolo — Via del Sole, n. È, 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
(già in Torino, via della Rocca, n, 25). "i 


NB Lotti, di ferro, com elastici da una piazza da L. 40 a GO. 


AI BACHICULTORI 


Lu Socielà Bucolegica Fiorentize tiene 
per l’imporfazione ‘di seme originario 
1870; fino a nuevo avviso.‘ 

Dirigersi în Firenze alla ‘Sede della - Società 
signori Forti e Guadagni: Croce rossa; N° 14. 


FARINE UNGHERESI 


Garantito rendimento di 40: 0jg. almeno 


NELLA PANIFICAZIONE 


Deposito per la vendita all’ ingrosso in FIRENZE: Piazza della Signori $ 
DAS Uguceioni, presso la Ditta GIACOMO FEDERER. Diso 


MALATTIE VENEREE |. 
E MALATTIE DELLA PELLE 


Cura radicale — Effetti garantiti 


anni di costanti e prodigiosi suecessi ottenuti dai più valenti Clinici nei 
principali Ospedali d'Italia ece., col Ziqreore Depurativo 

di Pariglima del Professore PIO MAZZOLINI, ed ora reparato 

dal di lui figlio ERNESTO, chimico farmacista in Gubbio, unico erede 

del ‘segreto per la fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'efficacia di 

questo rimedio pronto e sicuro contro le Malattie Veneree, la Sifl- 
Tide solo ogni forma e complitazione, blenorragia te croniche 
malattie della pelle, rachitide, ariritide. tisi inci» 
Iptente, ostruzioni epatiche, miliare cronica, della 
ale impedisce la facile riproduzione. Moltissimi documenti stampati in apposito 
libretto ne danao incrollabile prova. Questo specifico è privo di preparati mer 


emriali. 
Fr. 6 e Fr, 42-la Bottiglia. 


DEPOSITI: Firenze farm. Pieri, Politi e Ferini e presso A, 4. 
Ferroni, via Cavour, 27. Torino e Napoli D, Mondo. Genova, farm, Bruzza; 
Bologna, Veratti, Bonavia, Bernaroli e C°. Milano farm. Biraghi. Messina,. Gatto- 
Amis e fratelli Talamo. Mantova, Dalla Chiara. Brescia, Rodolfi. Bari, Lippolis, 
Alessandria, Basilio. Arezzo Ceccherelli Livorno. Contessini.. Ancona, Sabbatini, 
Belluigi ‘è drogh. Collamarini, Modena, Gambusieri. Novara, Costa. Padova, 
(Corneho. Parma, Guareschi via dei Genovesi. Pavia, Semoli. Piacenza, Varesi, 
Pisa, Carrai, Salerno, Bonomo. Siena, Parenti Verona, Frinzi. Venezia, Manto 
vani. Asti, Onesti. Palermo, Monteforte. Lucca, Pellegrini. Ferrara, ‘Navarra; 
Bitonto, Abaticchio. Como, Pagliardi, Teramo. Olivieri. 


POMATA 


ATL VERO GRASSO. D'ORSO 
Sola formula di Delignore premiato S. G. D. @. 


; aperte le sottoscrizioni? 
giapponzse anquale, per l'allevamento 


Via S; Spirito 31— è dii 


Il legittimo successo ‘ottenuto da questa preziosa pomata da oltre 40 anni, e le sue 
qualità. incontestabili, l’hanno collocata fra i primi articoli di Ipbuneria. La buona stima 
giustamente meritata, dai dottori che la prescrivono, pertutte le cure difficili delle malattie 

ci capelli; glì déquistano tutti i giotni una voga delle più considerabili. Questa ‘ pomata 
mantiene lariana ciò che promette, e il suo uso, ‘atteso ch'ella è delle più igieniche 
per i capelli, e anche delle più saluliri per arrestare la caduta, per mantenerne una 
morbidezza ed un lucido naturale, facendo indubitatamente crescere i capelli i più inde- 
boliti, Ja minima lanuggine diventa piena di forza e di salute ed ‘i capelli possono con- 
servasi infinitamente. Gi {ratta d’impiegarla giornalmente, ripetendo poco o sovente la 
sua opplicaziome. Vasetto Lire 3; p ; 

Proprietà esclusiva della casa Delignore riunita alla casa Filliol et Andoque profamieri | 
chimici premiati S. G. D. G,,.rue Vivienne, 49, Paris. — N | 

Deposito in Firenze presso la Dittà A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. | 


ACQUA MINERALE 


881 
az 

Ci CHI " 

ssi SALSO-JODICA 

23 38 DI SALES PRESSO VOGHERA 

3885 — la più iodica delle coposciate. . | 

ds9s Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 

3 Es iodio e suoi preparati cui è preferibile come 

EEC rimedio datoci dalla stessa natura. Si ammi 

FER papato nella cura Mir preti e 

ds ci. e serufolosi, guaristo, 

#33E gozzo, nelle erpeti, nelle cfalmie. scolo 
ciciz) lose, anche come collirio, nelle pt 
landolari, messentorio, sui tumori d delle ovaie e. di Si 


Te 2, 25 di grandezza mezzana, L. 3, 25-1ò grandi, — 


SELVA BARTOLOMEO 


| 
| 
| 
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